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gazione dell' Italia disintoressata.. Oome " Del resto, i predecessori di Robilant, pon è copsentanea nè logica questa parte-
conciliare la politica africamt col cnlto al pur ravvolgendosi nell'impermeabile del cipazio11e a un atto di. questo genere, 
principio dì na~ionalìtà. L. La politica diritto · ir:lternazionalé," non. si condussero Il più afllitto .e il pifi impensierito di 
i:lalle. '114an_i pul~te è. un ~el .soguo1 e~ trll~po diversameutei ~er r òn. Cairoli çhe tutti è il Diritto, che ha un artièolone di 
eccom addiventati dei ladn d1 terntoru · volaTa andare a Tuuls1, e per l' on. Man- .fondo

1 
dal quale per darne un'i<le&1 basterà. 

LA ·POLITIOA MERCA~TILE 

I . . t' . 1. 1 . ·1 · · come tutti gli altri. " cini she .!tndò a Massaua, i gmndi principii riprouurre questo periodo roma.nzeseo· e 
. nsor~;men. I. 1}!l7.Io~a 1• e &)lP ra~l.om Cosl ragiona il foglio liberale, filando e l.Mbni sentiljlenti u.on !urqn,o un osta- ben poco serio sulle colonne di un giornale 

dei· popo 1• l diritti. ~eli. uomo, .. !~ eQ(1qllJste regolarmente i principii della sua scuoll\ colò, che si sappia. Ed ess1 a~~:Irono asso- che insulta e attacca ogni dl il Papato e 
del progresso,· ~ gndJ di dolore patr!ott!Co! filosofica senza fare smorfie di moralità e lutitmimte come se la fraterndà Qon tosse le sue glorie: 
sono be~! e poesie che sfumano come l. tl.oguJ l gridare allo se'andalo con mutria di fariseo. meno della virtù di Bruto H - un nome 
del!~ gi?Ventfi per .far post? ~n: pr?sa Quindi conti n ila: _ " Oh! andatelo a. ri· vano. « La nuova crociata navale delle potenze 
d~ Il egoiSI.n~ botte;'~'alo che diçest .. po~Iti· dire· ai nostri eccellenti democratici, sa vi li. Tutto il divario sta iu ciò che i pre- di prim'ordine muoverà nelle acque d'O· 
~Ismo ~olttJco. " E questa. v.efltà vten con- . bttsttt il fiato. NuHttnveudo appreso è nnlla cedenti titolari dellr,t, Consult.a facevano riente; in quelle ·stèsse acque che videro 
fermat~ dalla ,nota collettlv~Jel.l~ ~otQil~~ l dimenticato in questo quarto di secolo, nell'Interesse del loro P,aese della politica )e flotta di Enripo l.landolo e .deli:Morosini, 
al gabmetto gr~co perchè d1saruu mnanz1 ! essi pensano ancora come .ne\ BO, apr.i merc~ntile, trnccand~si da ~tmanita.rii; · e dei· Barbaiigo e dei Co)onna,··correre ìm· 
alla ~urchi~.. . . . , ! come nel 48, sen?Ja vedere piÙ m là delle mentre . .l'attuale ba tl coraggw del suo petnose sulle.sultaue dei più· celebri ca· 
. I giO~nah .}ta!tam ~~ occ?pan~ ;del fiero . IQro. formo le antiquate a dei loro aforisini' positivismo, che al postntto è non so bene pitani pascià della' Turchia, e' le' bandiere 

rl.serho m c.ut SI è chmso JL. n.nmstro Ro- stantii. Posi ti visti in filosofia, .per una. sa la fo~a o la malattia del nostro ténlpo. di S. Giorgio e di S. Marco' ondeggiare 
bllant. reJatJvameute alla pohttea dest1~rn1 a. 13trana nn ti tesi degna di Vitto!' .. Hugo, re- Gli altri erano degl' ipocriti; lui è sincero ~~~er~perÌ~o~~!zzpo e~i tj~0gt~o·ft~r~uil.lev.~~~~f1j Alcum d1con? ~he ·al sncce~sore, el, e 0" . stano idealisti in politica. E meqtre tutto fino alla brutalità. " · v 

.q~ente M~nmm ·~anca ~u.l art~ del! eufe- il vecchio mondo si trasforma grazio alla A noi non cale dei bolloi'i nazionali in turcheschi, rotti dal valoré ùègH .italiani; 
lmsmù, ~ ~~ . altri tenmm. del! erba. tra- religione dì ·Mercurio, . essi non. respiran:o. Grecia, ma abbiam voluto prender nota. ll!!t questa. Vùlta la ot·ociat<~ sarà a sos~e~no 
st11lla .. Eglqpoltre 11vrebb~ . sca~~n:hzzato che .11 diritto naturale, non ~oguano ohe delle applicazioni di certi principii. E per della :dominazione ottomana, ed a dm!)to 
l~ m~~IColuse .cosci?UZ?. degh ldeal.Isti urna- il trionfo della giustizia distributiva. " . fertno, se l'ideale di una società cristi!lna anzi to minaccia di un popolo, che .i:lo­
!lltarn all?r~~è dwluarava. ~facmattunente Dunque nou è vero che tutte le. religi!)ni si tmduce nella carità, l'ideale di una mandtL nient'altro so non·· l'inllipetldéng~ 
1 ~ Monte.mtp,rto. çhe: !11 poll(wn, P~tera n~n · tramonti\uo che tutti idèi se n~ vanno, .rt:- società filosofica ù0vrà riuscire all'egoismo·· dtJi ·Suoi confratelli dal sèrlvaggio 'stra.· 
s~ fn cryt sentunentl m11. co:qlt ~~~t.eresst. sterÌL pure ~ua religione: altari e sacerdoti per la· ragiou dei contrarli. Quindi· la poli- niero: ~ !: 

Ma con vostra pace, o Idealisti urna- .non saranno mai. per mancare. a Mercurio.! 'tica mercantile, la bestiale lotta per !l'esi- E pil)jnnanzi esce in questa bella pro· 
nita.rii, 11: noi pare ~he. r on~r. Robilant Ed i$pira.to da M~rcnrio il mil)iSt\'9 Robilant,, ~ten~a; di Darwin, l' utilitarismo di H~ppes testa.: · ' 
abbia felicemente epilogato m· nn motto giustamente impone con. le, altre potenze ! nelle 'sl1e fo'rme più ntdt; in breve, la .·«m più a phiunque sia compreso d~lla 
solo la. scuola politica d! f~tto che sol~ n dis<irmo alla Grècià, lascial]do il sogno •' religioiJè di Merouri0, idòlo del commer.cio · necessità che l'Itaiia non sì diparta,' dal 
resta .pos~iN_Ie1.amme~o Il d1sprez~o degli dell'unità. nazionale ai poeti lirici ed ag.li o ... déi 'ladri. · ' · · · .' . priuçipiò qi n'azioùalità., rie$ce subito civi­
eterm prinCJ~II del !\'l liSto e' del! o~est?. sfaccopdati. . : Non e già .c.~e liD governo cnstiano d~nte l'aspetto impolitico/ ingra.to;·:3Utipa-

. E. valga la .. ImostrazJOne ~he ne fa 1! h· E perchè no; continua il Corriere • trascurar d!lllbà gli ,ugi ma~~ri.ali dei sud~ tico, che ha il fatto dell'associamento dì 
berai e Cm·nere del Mattmo : " Le sensi ti ve della stampa rispondòno' eol · diti ' ma ìipn deve procurarli coll' ingiu- ' fìa;'yi'it<~liane ad una pi·essione contro le 

q Qual meraviglia, dica il Cm·riel'e che rancido motto di Tereuzio: Hum,mum ni- stizl&,.ed ingrassar h1 na~ione col pane del aspira.~ioni nazionali della Grecia a tutto 
_ la nostm politica .divenga ogni giorno più ltit a nie aliemmi puto. Evv. ia! la rendita. pecc~tu. E perchè ciò? Il divino legi•la" · vantaggio della 1'urchia, anzi in aiuto di 

mercantile 1 Noi vogliamo essere una na· italiana è oggi a. 97,50, il suo moto asce n~ , tora .(8, Matt. V.ll, 33) promette a· c.hi questa, perchè possa meglìo e più alllungo 
zio ne com!!J.ewiille: voto legittimo, ambi- dente non accenna a s~emare: fra pochi cerea .in rPrima il re,qno di Dio e la swz con.servare (uel bel modo che tutti sanno) 
zione naturalissima. S~m~iatamente il com- giorni forse sarà alla pari __:_ un, ayveni~ giustizia, l'aggiunta. di tutte le cose ne- quell'infelice isola. delle rivoluxiont, che 
merci o c'est tar,qent aes autres. L'egoismo merito, un fenomeno, un miracolo L .. Eb- cessari<J alla vita. Quest~t· non è politica chiamasi. Candia, _ e dove non poco san· 

·s'impone dunque e imperiosamente ·da sè. bene: volete voi, dottrinarii doli', anima mercantile; e perciò è stata autiqnal\\, gne bòl sparso contro i turchi ·an<Jhe Ia 
Noi dobbiamo difenderci a furia di da~i e mia che il patrio govéruo rinunci a questa nostra Italia _ ed il non meno trallcurato 
di premii dalla concorren~a straniera .. Le brillante prospottiv111 ·vero <~ourònnemetl/. Epiro. Un giorno gli Elleni potranno 
nostre truppe cu~.todi.scono le nostre. doga- del nostro edilizio. finau~iario, uuioamente Il fatto che la flotta italiana prenderà b!ln \liro che ciò, elia per noi .furono il 
ne: le nostre cora~zate proteggono la nostre r.erchè quegli eroici greci possano lacerare ·parte alla dimostrazioue nav!i.le che' le Veneto e la Sicilia, erano in quest'istante 
uavi .. Il òìsoguo :di :nuovi. sbocchi esteriori 11 trattatn. di Berlino.? potenz~ europee, per iniziativa dell'Iughil, per essi I'Epiro e Candia.» . 
cresce quotidianamente col crescere della • E' veuuto il tempo di 'pensare a ·noi terra, faranno. cout_ro la Grecia, è disappro: . . 
produzione internO:.' E viene un momento piuttosto che agli altri, di badare ai nostri vato dal parttto liberale avan~ato, che e Il Di~itto d!mentica cho oggi è. Jni9i-• 

:in. cui, gettandoci dietro le spalle tutte ·interessi prima che alle afflizioni del pros- rimasto iinpensierito anch'egli dalla famosa stro degli esten nn uomo che ha d~Cl.\\a• 
le. n~st.~e car~ ;formo le . e . tut~i .i . nOlltri si m?, di ~are della p

1
olitica .prati~a1 i~fi- dichiarazione di Robilant che nella sua rato di non avere n è principii nè senti­

. pnncipll favortti, da no1 sr piglia senza sch1andom una buona volta d! tutti 1 prm- ,politica egli non avrà . n è principi i nJ menti, e che se oggi non. tornerà più il 
, comphmenti la terra. d'altri1 ·per crearvi ci pii inservibili e di tutti i sentimenti de- sentimenti. E infatti .per un governo che conto a favorire le nazionalità, si favorirà 
delle fattorie..... · . . · bilitanti inventati dai gt·~mmatici dell' u, ha l'origine rivoluzionaria, che ha. il Go- il dominio ottomMo. EH la.vipera·morda 

Ebbene: l' Halia ·colonizzat~ice è ... la ne- mànitarismo. verno it<tliano, coi priucipii che professa il ciarlatano, caro Diritto l 

glotta il Rev. Canonico Re, c01npilatore 
dell:Archivio di letteratura biblica ed o-

Ra\jSegn·a Sci"enti.fica ,rien.tale,·il quale conosce qll:att?rdici lingue. 
p .. :; .. :~rò queste. sdno ·eccezwm che fanno 

el\Rèa, perçhè òitr.emodò lu.ngo, ·profondo e 
faiicoso 1è lo studio delle hngue. : 

1 ;l!lcco la nomenclat~ra delle 'principali, 
lingue ohe si parlano nel mondo. 

LE UNGUE DELL' U~IV~RSQ. ·l .. · Lingue Ep.ropee. 

Studio curiosissimo èd' inter~ssunt~ · è Lingue Iberiche. 
·quello de!le lingue. che si llar.I'a·n·ri·p~l .. f!t ... ·~n~.9·: , ·H J3asao,• ch<i si parla nella Biscaglia, 
(,!ueste hngue sono' oltre 2000 sudd!Vlse a 1 nella Navarra·ti nei Bassi Pirenei. . 
!or volta in 5000 dialetti.. . · · • · . . 

Di 'queste 50 si parlàno in J<Juropa, 150 Ìhigpe Celtiche. 
in Asia, 100 in Africa,4~5 in A.merica e L'Irlandese,i!Galleseei!Bassol3rettone. 
125 in australia. Non è mestieri soggiun-
gere che queste cifre sono solo approssi.· Lingue Greco Latine. 
mative. · · ' '· · Il Latino, !'Albanese, il Greoo, lo Spa-

·Tutte queste lingue clerivaqo, cor'!le ?~ .9,?'1,uolo, il Portogh,ese, l'Italiano, il Valaoco, . 
radice, da un . r.lstretto numero dt ,tl)ll Ii !Francese. 
aventi origini comuni, ma è appunto, questa Li.ngn. e Germaniche. 
origine .che riesce )mpo~sibile· trovare, ove 
non si voglia risaliJ;'e alla preistorica an ti- Il Tedesco, il Frisone~. il F-iammin,qo, 
.chi.saima Babele da cui forse nacquero tutti ' .1' Ola!ldese, . l' l't'landese, Il Norvegese; lo 
r linguaggi, : Sve.de11e ilr.l.lan?~; l'lnqlese.· · : 

Il sansc.ritll :/l la più importante delle · L' ìngÌese è molto famtgliare nell'Hanno· 
lingue madri, tutte le lingue che. ai parlano ver, nelle Isola .J onie, a Malta, nel Porto­
in. Eumpa, ad eccezione del basco e de.! gaqo, nel Bràsile e ad Haiti. 
fiimese, derivano dal sauscrito. Lingue Afric~1.ne. 

Questo piccolo numero di tipi mercèla 
comunanza delle loro radici rendono pos- · Lingue della Regione del Nilo. 
si bile agli studiosi l' apprel!dere razionai- i L'Egizio moder~o. o Gofto è questa la 
mente un gran numP.ro d1 hngue. lingua dei sacri libri egiziani, 

. Nondimeno è raro che ogni secolo possa ; · , . . 
sanitare nna ctalebritll come il cardillal '! l;ingqe della NigriZII\ Marltttma, 
Mezzofa.nti, il quàle ·co.!roséeva. e. si serviva Il Fonlalç s.i par)a nella Bene .. gambia i il 
famigliarl'!lente di. 5~ lingue! . . . , Mandif!O, il lolqf, p~rlato e ~o m preso aal-
Anch~ ti celeberrtmo .abate M01g11o, lo · l'oceano Atlantico ·su~o a\..l~l'Iger. 

scienziato universalè. !! p. o!. iglott.a iu.~_ìgne, ) · Lin·g· u. e ·de. Ha. Regio.' ne •Ati. a.ntide ... 
u~ava corrente !'!lente ~hecl lmgue. · ·· · · . l · , .. .. . .. , , . , , , : · 
· A ·Torino esiste: ùn altro illustre poh" l Nelle alte vallate dei montr .A:tlant~, nel 

'l '[• 

M11-roceo, a Tunisi ed :Algeri si parla il r~gione; è da 11otare che il Giappqnese 
J]erbeno. 'diffèrisce radicalmente dàlle liÌlgu,e, Aella 

· Nell'Africa centr,le. e nella Nigrizia in· ~ua r~giol!e· 
teriore ·si. parla' il, 'oa(!ro, il congo,.·l'otten· Lingue· Tartare. 
toto, il <monomota'pa· nei rispettivi pa<lsi. 

I,.ing.u.., e .. A, ...... m.,. e.r,~çane. II Mandohoux ·che si parla dai popoli 
omon,im. i, il 'J'ongoso i !l Si,lìe~ia1 il Aton.golo, 

Lingue· delle Ande~ il l((ilmoùh, it TUrco~~ijour, ()l' Osinan-
. Il Caraibo è la Hngua coniune de~o~li .in- ·lese.: ·'· · · · · ' ·· ' ' ··' ··• 
diani civilizzati.' Questa •'lingua, rifatta qai . Lingue Slave. 
Gesuiti Spagnuoli è innestata colle lingùe , . . 1 • 
delle tribù principali delle c'òlonie spa~nuole . Lo Slava. o Se'r:bo; il !lusf{P Moderno, 
e portoghesi,' è parlata da tutti i omnchi , (e gui aPriiuilQ 111/ll parentiìsi 'per di:re .che 
ohe abitano l'intèrno del Brasile. 'il ru.ssd·è estl,'eliJamèote difl;Mle aQ..!ippren· 

. L. lrigue.· Mecstcan.'.' e. darsi, e . d' una: riccheZZ!\ ·.di .~spresail)ni çQsl 
"" ~ "" straorilinaril~ 'c)Jè' 'forma la 'disperazion~ di 

Il Mocaby, .l'Abipon e il Peruviano. quelli dhll'lo studiano) il Croato, ll·W~do, 
UJ1gue degli Esquimalì. il !3oemo,, il Polq.,cco, il,'&ròo, il ·lf. ò1Ù1. 

L'Esquimese e il Groé'nli:mdese che si L,ingue de~ li U:rali e, Fi~~~si. 
parlano al Nord estremo dell'America. ;n Fi'flncse, j! .Lappone, il Tche.rernessp, 

Il Bengalese, H Cachemire,· il· Mhàmtto, l'Ungh,e.rese, o. ~agiaro. 
o'Malacoo, il 'Malabarese, il Oinglillise,·a . 
Maldit>iano. · 1--.iPg~e p~1,·I.~te ~q .4-ii!~~. 
Lihgue ~ella !,'e~lon,e oltre U Gange. , Lingue .. ~~~.~ltiche~ 
Ìl Tibetano, il Eirmano, il Laas, l'An- l L' Ebraico, il Siriaao che è l!l liqgua 

namita, il Chinese. l 1 si~stica dei Iaçobiti d\li N~stor,iani e 
,La lingqa O~i.u~se .Pa:rl~~~ è poverissima , d~l ~Iaroniti. Il Meda, '11Arabo, J'.;4.lii~.sin.ò. 

e l.e parole var1apo du1gmficato a seconda ! :Vari\ bO .. clllssiqp, quello In auL è scritto 
delle inflessioni di voce. Per 111odo che la ! il O ora. no, è d'una grazia e d'un' eleganza 
parola tohoun significa indifferentemente a , · · b'l · · · 
seconda delle 1llodulazioni,. maestro, cucina, ! am,'ilH~!I 1 6• ·' 

mai~le, ço\anna,. vècchia, ·schiava ecc. Po, ! Lingue Caucas.iche. 
verissima è la sint.as~i di qu!lata lin!fua, non i n.· .. Ge.p.riYia. no, .1'4rmeno, .il Ll!.s""h. ia.no . hà n,è deolina~ion.i, nè poniugazion1. Arida, , " " 
OSÒU~Il, qu~~ta,li!Jgua ha .. UJ! C&rattere Ddte- , 
vole di antjcbit!l, e ooplr!bUisce.$ perpetuare : 
l' ìpfanzia di que' pçpoli a oui. non. sa ·in• : 
spirarè,alti ide!:lli. ·. . · · · • · 

IL Corèese, il GiapJJonese, il Liou.•Kiou 
·.completano la serie delle lingue di questa 

Il Perso o.Persiano, lo Zendo;'in cui'è 
scritto il libro sacro::.dei persiani," il ''KlWdlì, 
\'.Os&eto, ·l'4fghano, e la. lingua''del'''B&Iou• 
cistan detta !3elouoh. 



. :Lo, ~tesso giornale )Ielle sue ultimo no· pellegrinaggio al Santuario dì Montenero, 
<'iiZÌt:i seti v&:' ·' ·' .. • recando essa quel CQntributo di cera, dal 

· · · Municipio non più rt·o~to. Per quèst'atto la 
« La notìzia deliRo pa.rtocipa?.ione d.ell'I- Società cattolica ai ,attras~e le simpatie di 

.·tu.lia a:Btl: dinwstrazione navate contro la; tutta la città. · 

Anche a Livorno e a Pisa iii sono costi· 
tuiti da (J,ualche .mese du~ Circnli di glo­
ventlt Cattolica. 

x 
'kfrecia è.coufermata .. Qu:tttrò corar.zate di . Ma noi) finiscono qui le memorie di que­
·prima cla;sse ed· un avviso, sotto il comando sto giorno 11olenne. La proterria dei tt'lsti, 

• d•ll con.~rammiraglio Martiui, sàrll.uuo. do• irritata per la. manifestazione splencli.:lissima 
ìnenica rièl. porto di Suda, presso la Canea di fede .o di gra~ìtudine verso Maria, sfogò 
ove trovl:lranno UUI\ nave· austrhtcn, una· la sua bile infernale con ttttll bomba hm· 
germanica ed una russa. Ije navi inglesi ciata tm la mo\titudiM, uell'aunò 1875: fu 
probllbil.tnon. te vi g. iùtlgeranno contempora- vero mimcolo della Mndoona se no o si eb­
nill!n'u3Qtè: ·'Lil Rrtli,ÙtkjJ. austriaca _ no- bero n, d~plomril vittime: .Meno tnnle che. al 

me molto 81·goi'fica.t1·vo _ è d·· alctlni vigliacèo autore di tanta infamia fu arre-

Gran successo pei nostri teatri 1\ Pisl\ e 
a Lucca. o ve fa entusiasmo la Lucia di Lam.­
mermoor, Ahohè a Livorno tra pochi giorni 
éi cominceranno le rapJ!t'CSenta~ioni di questo 
magnifico la Toro di 1J mizzotti .. A FJrenzu, 
al teatro Pt\gliano, seguitano c<m lusiugbioro 
successo le. opero tli Vurdi. A Prato inveee 
fiasco. completo : il teatro Ila .. .lovu to chiu­
dersi.· ·. '. ·. 

" ijtttto o condannato n 18 anni di casa di 
giorni al Pil'eo. . <, .. fo1·za. 

..•. ,., L\l.xadunata. della flotta:. europea a v.• 
·vione nello aequo di Candia. Sembra che 
:con ciò ·Si abbiti voluto :dimostrare alla 
Grecia· che: le ·poteu?.e intendono vietare 
aWis0la qualsi~si, 'nuovo ttentativo 'di r~­
seosaa • dal ,domimo turco, ed allo Stato::vJ· 
. .cino qualsiasi av.puggio . ad: una ..insurro­
. 1Jono ,che .. era ntenutacimnnnente.ì• 

NOSTRA CORRISPONBBNZA 

, Dallo. Totc~na,. :u reona.lo l$8G. 

:':sOMlltÀRIO. _: 11 voto del 27 g~nnaio il. Livorno 
· .-"~Funerali per Moni. Paelni'...:.: Agitazione 
. rildieale a Livorno.- La questione del Cam­
po~anto a Lucoa - La .Gioventù· . cattolica di 
Flr.enziÌ - Theatralia. 

x 
'A Livorno. liannò• avuto lu'ogo funernli 

solenni in: s\lll'l'a~lo dell'anitn.ll del oom­
pir.uto e ~ìu'ato Vescovo, .~i qudla città, 

1 
Mona: P111i}.ni.. Spl<indidi. sop_r~tutto. fut·.ono 

. !}t~èlh fllttqellà C(\ttedral~t~n S. Oaterma, 
alla· MISericordia.' .. · · 
· Si fa.ririo già vuriì' poJUi p~i 'sl\o suc~es­

!Jbro; ma credo . che sa di bene·· .accogliere 
qùalunqqe n9tizia çoÌI ·, la più grande ri­
sérva; · · ' ' ' ' 

·l '~: x 
Gìacchè siamo a Livorno restiamoci an· 

·cora ùn .Poco. . . . 

'll'27 gennaio è per Livornq ima data 
• inemorabllo compiendosi l'anniversario di 

uno : · spaveiJtevole terremoto èhe nel 17 42 
parve dovésso far·subissal'e quellfl' città .so,, 

: per:· la speciale • protezione della gran Ver-
. · .. gioe di . .. M .. o.ntenero, non .fosse stata. miraco-

Ferve in quella città una certa ngitaziòne 
tra i rl\tlicali socia]isti e repUIÌblicani. Que­
sti' ultimi fedeli alle teorie di .Mazzirli muo­
lOno continui attacchi contro gli avversari. 
Una ,nuova Società operaia detta. dei filflÌ 
de! lavoro, informata. a principii repubbli­
cani ha sollevato le ire dei socialisti e degli 
anarchici, che purtroppo comincif!llO a pul-
lulare, in quella cittlt .. . , 

Vedremo come and,ranno a finire le cose, 
ma è 'certo che .l'eècitaziqne .tra .le. varie fa­
~ioni .. dèl partitO ~adi,cale, ·.non è. stata mai 

:· lo$11~lilnte,salva. , . · ·. , forse cosi viva, come adesso. . , . · ' 

x . ,, :'. D~~o ,qu~Jrepoca. i rappresentanti ·.del Co· 
niune consacrarono a Maria la citbJ.,di Li· A Lucca•si agili~,· la questione del Cam· 
vorno obbligandosi a concedere una s.omma · puianto chti a. lc.u. n.i.. COJlBI. g .. lio.ri m. u.u.icipali 
lier ·'speciali feste di ringrn:òaamillito ·'nella · vorrebbero .comune a tutte . le religioni. E 
Cattedrale: quindi una rappresentanza mu- àiò .è semJ:lliceiriènte assurdo mije~Ubra.! 
nioiJlale .reca vasi ogni anno al Santuario di .· La. ·.prop'osta del Càm. ftosan. to còm .. une per 

. .M'optenero offrendo a Maria SS. 110 cuntri· · 
'• :buto di cera è di Cliride!P, ~uale om~ggio tutti, fu non si sa pere tè approvata a ~e­
è.f!Jillle dei cittadini, in segno 1}1'riconoscenza bole maggioranza da qu~l Co'nsiglio · che 

.. e d'amore. . . . pure ha ·voce di cattolico'! . . 
• Questa:•pia coatumanza venne ség'uita fino , · Q'uesto f.itto P1'òdusse .la piìi viva impres­

; al· 1876. Ma coi nuov.i principii di, libertà, slòlle nei buoni cattolici di ·quellli' fervente 
· oittilo e han stabilito che ·alle elezio·ni am­

.p.QCo gnnbava a' certi 'liberaloni quel·: dove· , ln:hti~trative cer'cherauno di votare .i per uo­
~llSQ ·at\\1 che·: r.lla .fine poi significava rri- ; mi.1ti cattolici senza pusillanirhità-'e·:tali da 
c&p!ltto ,alje volontà d.ei !'ostrì .P~~~}; ·~er, la saper .tener testa, alle ·pretese. degli avver-
!l .. lla! co~.~. S.llJ./ropoata d. un, c.o11SI,.gl1e~e. !.s.rae- sarij., . .. 1. , . ... • .. 1ita, iii' eletto. anno; il Muniçipio .a del1ole 

··maggiòranz.a d t voti di'liberava di 01mc~l: . Sperasi però che il Consigliò. provinciale 
• laril rassegno por le festo i ti Duomo, e. d1 a'nnullerà.la stolta delibe~azione, .e questo è 
.'non più recarsi in forma ufficiale a. Mon· il voto di tutti i buoni lucchesi. 

tènero a sciogliere il voto solenne. · x 
. : ·L'empili deliberazione municipale·cagionò II.Circolo delia Gioventù .Càttolica flore 11• 

. in tutti i buoni cat.tolici la piìt dolorosa impres- .. tina ha diretto un nobilissimo appello, a tutti 
.'sione ma le feste di ringraziamento continua- i giovani cattolici di quella illustre cittil, 
rono a compiersi, cr-rto· non con quellasolenoità , .onde .11ccorrano ad accrescere e •rendere piu 

~ .d'!!.n tel!lpo, m\'. no11 me~o impqi.tenti,, pe~ , vig~rose e compatte le. file. dell'animòso oir. 
Il\ gra.b ·follà dJVota cbe staccalca t n D•lOlllO colo, i,n que•ti t~mp,i nei qui\~Ì .~necessaria, 
ili questo giOrno memorabilè. . · · · ,indisp~~sabile l unione speci.almento nei 

' '·.N'el1882''sorgeva iiì J,ivornò · tini•' forte e gio.vnDI, per combattere la miscredepza, la. 
numerosa !Società Càttolica e prip1o su.o atto empietà e ·smascherare · le mille blandizie 

~·fu riparare alla sacrilega viòlazioM d et vpto dell'errore, o!Je in ogni· guisa camuffato in· 
deUH gennaio, e in quell'anno ·hld'isse ,un ;sidia la: gioventù. 

Llngue ·• ì:lld.iane~ 

. ; 
~-

' . · L'liindoustancise. Ja· più conosciuta nel­
·r India maomettana, ,: · 

N ella regione australe dell' Àmeric~ del 
Sud si parl!J.·il, .('?ch~'Me .et\ il Chileno, 

Lingue Oceani che. 
· ' Il Giavanese, iÌ Malese soriii :lé . sÒle 

lliigue ehi' si Jia.rlinò dal Capò di Buona 
Speranza alla Nuova Guinea. La lingua 
matese è la .Jiiù:.•importante a conoscersi, 
perchè,,è,l~. sola lingua. us.ata in commercio. 

, · · Nelle Jsolll Celebes, nelle Moiucche e nelle 
· ]j'.illpp. i·n.e.·si,~a. rll\ ÌlM,qàeçasso.e il13.isa. yp. 

Nella PolblesJa · e m tutta l' Ocea1Ua 

operare, operare e scrivere sono fatti in 
. intima armonia, nè consegue oh e la ling\J.a 
è il mc;do con cui un individuo, o tutto un 

. popolo sente, .pensa, opera e parla. 
. Ora, è imJiossibile· ché· il flglio. delle· de­
sQlate e gelide ·lande .della Siberia, abbia 
gli stessi bisogni, . le stess.e aspjrazioni, gli 
stessi "'ideali del méridionale cresciuto fra 
la poesia della natura~ nel suo pieno vigore' 
fra gl' incanti d' )In; cieliJ perpetuamente 
.azz.urro, ii illu!Uinato dai raggi più ardenti 
del sole. , . . , · 
; Rinnegl).ia,mo la caratteristica distintiva 
delle. lingue e spegniamo d' un soffio la 
spontaneità, .la; ;gr!lzia,, la schiettezza delle 
parole, distruggiamo. in JJ!l momento l'arte, 
I a storia, in· u_na. parola, t a· person~lità mo-
rale delle Jla~IODI. • . · . i 

Il carnevale è cominciato dappertutto, mu 
fiacco, m.o\lotono. A Livorno · 1\ Q!IUl!a !1~1 
voto, non .. comincia cbe il 3 fohbrai\l, e per. 
opera. d'un Comitato dirigente, si crede StirA 
brilla!lti~aimo; ·, · ' 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 30 

Si conì.incia con la votazione segreta. delle 
leggine iori discusse Si procede quindi allo 
svolgimento delle interpellanze. 

· Pdmo parla Costantini. Egli interroga il 
ministro, Coppino intorno all' acqùiato dci 

· c9dirii d~lla biblioteca di lord Ashburhnau 
])ice· chiaro l e tondo che il ministro presentò 
dei , cataloghi falsi ed ing>~nnevoli niigtifi• 
!lP. n do l~ Camera. · · . ' · 

Mancano 3.9 codici fra i più preziosi; e 
quelli portati in Italia m·ancauo di pregio. 

Coppioo (ministro dell'istruzione) rispondo 
ch'e ·il catalogo presentato .. llra ·un . s·eniplice 
indice e che il contratto si fece proprio sui 
codici, esistenti. 

·cosbu'Jtini replica cbe si trnsse in inganno 
il· Parlain~uto. Converte. )a. sua interroga-
~ìone ih interpellanza.' . · 
· .Jil ai, al~ a Ml\lltlgi per ',interrogare H mi­
nistro· degli e~tari ~nll'ordiriamento della 
colonia di Massaua e sqlio scop,:) dAlla mis­
sione del generale Pozzo lini al· Negu~ di 
Abissinia, . · · 

Robilant risponde che n Massaua verrà 
creata gradatamente un'amministra"iono ci • 
.vile. Qu11nto alla. missione Pozzolini si Ha 
che .ba lo scopo di stipulare patti con l'A­
bissinia che. possano rendere meno lunga e 
menq dispendioslt l'occupazione militare, 

Segue uua breve, interrogazione di .O.rtto 
aop~a. u..na, delle tante que8tioqi di politica 
S!lnltarl!\, · .· 

Di Breganze svolge la sua interpÒJianza 
sul sequestro dei nastri della, corona dej>osta 
dai Triestini aulla tomba di Vittorio E<na­
nuele ·al· ·Pautheon. Chiede quali siNtO le 
11lte ragioni di politica interna ed estera 
cbe cgnsigliarono quell',atto •. 

Depretis risponde cb,o ordinò quel sPqne­
stro per mis,ura ~'.ordlo,e, ·pub~lico, . .11~ co­
.rona. era un allusione .drasparente e un bin­
simo per una potenza vicina. :Deplora, re, 
puta .biaejm~vole che si colga sempre l' oc­
casione per suscitare imbaru~t.i, internn~io-
oali ·(n!fovi rumQri): · . . 

Di Bregan~e si djc~i~ra soddisfatto per. 
chè la risposta del m1m~tero confermò che 
la condotta del governo b stlita rjdicul~;. 

. Bonacci ìnte_rpel!n il ministro guardasi­
giiii sulla destJ.tuzJOne del senatoJ'e Colcccì 
da. amministratore della Santa Gastt di Lo­
reto, !Jlgli, attacca. i,l. governo. ., 
. Dice· che Depre~is '! Taìlini· · feoer,o . dp,era 
wgJUata .. La des~1tu~wu~ qi'{Io!oc~i ~ lJna 
perseouzJOne .. pohtwa· di• TalaO!; tl''·qtlnle 
volendo difendere la magiaha\ura<la Qft'~t,d'e 
mostrandone ogni giornodl mlircio; '(Sba)·: 

, baro batte le mani). , 
Taiaui. risponde: eccitato· sostenendo ·]a 

SUll opera. ·Colocci era s.uq d, i penrtente. N o n 
poteva tolJ~rar~ \!h~ .insultasse la magistra-
tura, · · · ·" · ·, '· 

Dopo r<pllca di .Bonacèi. pari!IStO Depretis 
o nuovamente Bon!ICci e Mm~tna. ; . · ... ,.~ 

Proclamasi l'esito del)e Vt)taz'ioni l'atte in 
principio di sàduia. 1'~tti' i pr,ogetti risul-

:tano approva.ti, • . , ' ·. · ' Orientai& 'sr parla la • ipedesima. lingua,, una 
·'specie di riìalesé; divisll e·iiuddivis!l jn,una 
'infinità' •ii dialeW; · · ' .· ·· ·· ; ' · ·· · ', 
''' n· gran ùu'rltero di lingue, che si parla 
nel II!9.YlQfli fece .ni\Bcpre, in tutti,i;teii)pi il 
desideriò (l' unà lingua universale11a quale 
raceoglie8$e'· sotto un meqesimo idwnia 'tutti 
i figli della terra. 'l'an t'è· 'che da· parèèchio 
tem~o, ~i' parla !UDito ne~ giornali d' y.na 
nùòva' lipgua mondiale'il vo!dpiih' che do- ' 
vrebbe s.ervjre.; :tantP', per J'. ~~quimale, per 
l'ardente. flg\io dell'Africa, come pe\ .co1to 

E. qua!e ~azic~e vorrebb~ rjnnegal'e il· 
patrimoniO dJ: glorie che le ·diede la lingua? 
N op. la. nostra, certamente, che. M ima 
soavjtà d' igil\!Ua perfettamente ;unisono .al 
n~str.o.,~enttr~, yanta, una :ser.ie, grandissima 
1:!1 noipl .glor!Qst, che ·111 .II\VidJano · invano 
le altre nazioni. · 

l ca~ i della. Siniulrl\ ·.' · 
In Una riunione di Cairoli, Nic~~er~. 13~~­

carini e Zauardelli, discusieJ·Q. intorno ·alla 
situazione,parlameutaré, e i!i'tò~arono com­
pletamente. d'nc,•ordo;· :. · ,c ,., .. .. ·• 1; 

;~ gentile europèO: · · ' · · . ., : · 
• '·Franca.mente, crèdiamo questa un'utopia 
. bella· e buona:· ·. · ' . 

. · Anzi• tutto la lingua ho n è solo una rac, 
colta. di v'ùcaboli e di modi ·di dire· .'ma è 
l' espressione del modo di sentire, ·Ji pen­
sare, di giudjcare g.;, tl!l popolo ; è la stig­
mate del stio carattere, della sua nazionalità. 

Come .ogni·. individuo ha una flsohomia 
particolare, una • pal\tico)!lr .maniera di sen­
tire e pensare, di parl~re è di esprimersi, 
queste differenze si riscontrano ben più pa· 
*enti ·tra n.~~ione e . nazione. · ·. · 
. )D .poichè ... a~ntire, e ;pensìu·~, pe~sare e 

All'~mpr de)la li~gll!/' .è intj~alllente \e­
gato hmor ·della pàtr•a; la lmgua nazio­
nalé è un tutto, perchè'•è la manifestazione 
di tutti gli affetti. · ·· · · · 
., Si' potrà adunque formare un frasario 
.univer~ale di convenzionali modi di dire, 
m!!; non 11i •potrà giammai creare una lingua 
umversale. · · · 

Iddio volle la moltlplicità. delle lh)gJ.Je 
non solo per. fiaccare l' umano' or~oglio ma 
anche per fornire all'infinità vanetà d'in­
dividui il modo di aprirsi· spontaneamente 
a Lui, e. di cantare in mille variati idiomi 
le • sue; glorie. SolamentE! nel l)èato sog­
giorno la disparità di linguaggi si confon. 
derà in un uniforme concento d'armonia, e 
di lodi. . . , . · v. 

D~cisero poi· dover~f'.provoéiare un vòtò' ~Ù 
qualuuqt1e. quest.iooe contro· il 'minjstero·~p­
pena. esaurita .la1 pereq~azlone·; · '· · ; · • · 
· Di~cuasero !nol~rè il da ·'far~i, '1iel qaso 

che d .voto n.!lijCIBse a produrre un·a crisi, 
e stabilirono d1 occuparsene soltanto in senso 
ueg11tivo, cioè non pt'eocc:lparsi di cos11 po· 
trii II,CCndere ,lo'po la crioi, m11 porsi· in ·com. 
pleto, a.ccot·do sqpr~t le soluzioni da eli mi-

. nRre §Ì!! dove il consiglio col!luoe potrà io• 
fluire, c 

s~l'ebbero già. int\'si ,.pe~ .,esclucìerè .con 
ogni \lo~aa Una. nuova lUO~rn,azionQ,, CO}#e 
un mwystero Robìlant ,vugbeggi~tò IJ. Corte. 

L? dJCer~a di combinazioni; sià diZunoi,r~ 
delh, ijll\ di N 10ote.ra con . Depretia 1 ovvero 

' oon Rob,ilant, so.~? ~~~~~a f11114am,ento., .. 

.. ~_ ... _.;.__·----~-

Urloiìiamo 
La Ìfrlbltna è assicurata cho al milliltero , 

della guerra si sono dato t.utto le disposi· 
zio.ni per il richiamo dalh1 maggior parto 
delle nostre truppe di guarnigione nel Mar 
Hos~o. r 

Ìl ritorno co.minnierobbe lp . primuerB e 
continuerebbe poi gm\lattlm'ente. 

L'attuale contingente si lllanterrebbA fino 
nl principio del uuovo esercizio finanziRrio, 
Frattanto, però sì rurerà di migliorare le 
comunicazioni mediunte i piJ•òsoafi o i tele· 
grafi fra quei porti e lltt\lill. · 
.. 11 Ìl),inistro.E<Jb(lnnt nlla giunt>l geueralo 
del bilancio avrrhhn futtn !lichtnrnz'oni 
press'a poeo ug•lnli. · 

NotiliD ~i1arsu 

·!Si éli~fer1'9~ eh~, pc~ si~tèmaro 'il bilancio, 
e ·~upphre al vuoto .causato dalhl' nbolizione 
dei due secondi· deount di guerra sull' i m· 
posti! fondiaria sarà pr€sontJtto un altro 
ommb!lf, nel quul~ sJ .. cotllprenderl\rino!delle 
l);lfRY;~:,,tJÌ'S~ .. ~!\!*; ;.~.prci~ii . dei C~ffe, a !i gli 
sp/10~\•.elt!l con~IllJ;l,O.ael ga?' e 1·ia 1\icendo. 

, -..,. 'LII Commissione· dei' provvedimenti fi­
nanziarii ha terminato i suoi lavori am· 
me1t~endo .gli aumenti Pfoposti dal Gò~erno, 
all mfuon delle modtlicuzioni dello leggi 
'sulla tassa di registi;•>, ballo e lotto, chie· 
dendo mvec~ che il Mugliani iutroduca. 
tante economio ne~ diversi. ministeri, <JUaÙta 
è la somma che BI vuol rwuvaro <tal rima• 
neggiamento eli detti cespiti, 

Peprotis e !Y.!agli~ni interveutjti ieri P.lla 
aecluta 4ella .Ootnnlt~sìone ·diohiaNrono dì 
uon poter in alcun 'modo aocettaJ·e le· eco. 
nomie ·suggerita dalle oom!nissionì e che 
ammontano a 5 milioni. Insistettero calda· 
mente per il dmaneggiament<l ·proposto 
dell!l tassa dì registro e. bollo. ' . 

Fra i ministri e la c.oìumissìone si potè 
fara un accot·do 'soltanto oircà. ulcuné mo­
dificazioni dei dazi sugli zuccheri e sugli 
alcools. · 
· I .ministri manifestarono i h fine ·n d.isicl~rio 

che la oommissiooe per }', uutnibus ·si octiu­
P.as~e ~nohe dello s!\ra,vio degli altri ·dq~ 
i:lemm t. l\h la commtssjO!le ~icus/j.' · · 

- Il senatc·re Delfico hli: chìfsto di in­
terrogllre il ministro degli este'ri sui 'mòtivi 
che induRser.o·· il· governo ·nd accetttlre la 
proposta di una dimostrazione navale contro 
la Grema• ,• . , 

,·•,· ~~~.\:_ .. __ _ 
·.· B~'t~gat~o ~Abbiamo rif~~ito'gior­
n,i ilfl,lietro la grnv.e.:vert~nza che si agita 
a .B~rgamo tr~ 2130 11adn' di famiglia e la 
GIUnta.MnlltClp,al~ dJ. quella cit.tà li cnotivo 
della. VJOlazll•ne, deHe cosçienze e della legge 
comme&s·t dulia GJUnt11 ·'c<>ll' i!IJporrè .ai 
limciulli di freguettt\lre 'la scuol!\ nelle fes.ta 
1\0IJ VlOO]lO~CI!jtè OIV/1'1}6Dte'• SOttQ n)ÌDRècla. 
di ~BS~re pri vuti de i premio 'che BVÈ!Ssero 

.meritato per l~ loro. condotta, diligenza <e 
proijtto dqrant~ 1'. ani}~ .. ~colastico, 

. Qra si apnun~in çho.j .oattAlici .hergama, 
sc)p, p~r nlfH!l-· .~PflV;·n~atl tlalle. spavalderia 
de1 loro ammtnlstraton, e. olfe&i qei loro • 
r,r,i~p1pii d~lla. n9t1\ delibera~ione : <;]ella 
fhunta lianno deciso d1 non fùl'tnarsi Il, ma 

.. dj .
1
e•çcd. ~.~8e,re per le. vi~ legali lino al Con· 

sig 10 1 taio. 
Terremo infonnl\ti i lettori dt queste. 

faccenda, n eli~ q ual.e è intere~sato il prin; 
mpw delj~. Jll)ert'à della Ch1eaa §~f~utit~ 
4~1\o ~~atij~q 1 · • · • · " · · • .. " 

Padova. - U sig. Lussaua profes• 
sure nell" Facoltà Medica dulia H. Uuiver­
sJtà, in una conferenza tenut>t nella sala 
ùella lkAccat!emia c)i Seienzo, Le.ttere ed 
Arti'trattò sil!J! impO'rtitnte ieìua: « L:< cir­

. co,la,zi?~.e; ~~~~.sangue' eri i. P.11pi. •. q!~ .~i ~l\ 
·pltè 'fra .. \u, ~en~OIJph1 >IP,ct.JSO ~Ca!;lla~~ O•H\ItA 
·.a~ . .f!.api .?~ fil n,n~h.e ,,qll~.u.~ ... 'h t\Vef !1\'0I.Qito 
le"&e~tònt cudavèr.IQ\lv !l~J: Jutpedtre cvsl !A 
studio dçJhl cpirurgi.~. è della' cir9ola~iotie 
delsà'ngjie; " "": ·: ·. ..· '· , 

. U 'Lqs~.nu'a, ·.t\Ònlr~ i Ìode~chi. priocifmli 
cncc.u~a,tQrl,,dife~e d Pupa ,dall'l' grossa ea­
hmma, e specialmente Paptt Bonifacio Vlll 
.c})mg,st~itu!J.o. ll<lttatnentei, oopioijamente ~ 
llrill~11terU:ent~ .. il oautrario, r ' 

,, .Fu,. poi• ·felicitlsirno .MI'Ja·chitisa:. Iri tèmpi 
·dt cosi• smaccàla ·monumelltmnania''uisse 
.propongo· .. ancq' io !'il mio·• mouutneòtò, e 1~ 
propongo· ad> un 'b'rÙ\liatiÌ vivo,' no d 'ad A'r:. 
ualdo d" llresllia od a Giordano Brm't'ò' mil 
ad· un.: bruciato•.vivo· per' ordine rli·'C~lJino • 
a Mioqele Oèrveto, il difenìtot·e ·della :qirco~ 
!azione dr!: slutgu<•. -·Br·avn; egregio'sigtiòr 
professore.! .' : · ·:. ·, ' · · · · · · · ' 

~ ...... ~v.~-n;.~···-.-:c .. -.,.,..-...,.,.---

.-.. -.-.-

' 
La guerra dei 'Btilt:a'~i.' còrhbattutasi tra 

Ia B~Igar,ia e. la Sùbi~, h~~r dato oppo~tri,na 
ocoasiohe ~. fd,ons, ~.eni>iui,, Yica.~io Apo­
~tolioo di :.ij<Ì~IlJiP, di m.ustrare la' cari tè. 



della quale ~ono semp~e animati i veri se• . 
guaoj di Gea.ù Cristo. ,purii~te. quel!~ br·e,e 
ma 'fiera lotta balcanica i nost~i Missionari 
cattolici hannp epieg6to il più ardente zelo 
itelln c~a ·dèi .feriti .sui camp(e ri.ègìi ospiì­
dali. Mons. :M.enoinLpose anche a disposi­
zione del. Governo !~Ospedale cattoliéo che 
egli ha nel oapo~luogo. ilèlhì Romelia. Di 
che il principe Alessandro gli ha· manife­
atata nel modo più solenne la. sua gra.nde 
riconoscenza. · , . , 

l cattolici rumeliotti sl•no numerosi e si 
vanno sempre aumentando mercè l~ zelo 
dell'attivissimo Mons., M~n11ìni. OattolJcj 
pure non pochi militavano nell'esercito.del 
principe Alessandro; e pochissimi di essi 
furono morti o feriti, .secondo ne riCerieèe. il 
Vic11rio Apostolico .. 
• . l 

l:<..,ru.n.oi~ 

li'u. pubblicata la lettera .dei cardinali, 
Guibert, Caverot e Desprez del 211 'gennaio 
a Grevy, protestante ·contro le a'ccuM i m· 
meritate che la dichiilrazione M,inisterialo 
fa pesare sopra. il clero. · 

Dicono ; Se alcuni ecclesi!lstici durante 
le elezioni dimenticarono il carattere e le 
loro funzioni, sono rare eccezioni e non si 
P.uò giust!lmente rendere. responsabile. tutto 
'il clero. di atti isolati, come il governo non 
potrebbe assumere la responsabilità della 
condotta di tùtti i suoi agenti. Il.clero !!OD 

si dissimula la gravità della situazione re· 
ligi osa ; è disposto a tutto sopportare che 
non sia contrario· alla 'coscienza ·e t.ll'onore. 
)l! <in. dinieutionereino la parola . ~utorevole 
che teàte ci rioÒrdò che la Chiesa non ri­
prova in eè stessa alcuna forma ·di gov~rno. 
Questa parçla sarà sempre 111 regola dolla 
llnatra condotta veno lo l:ìtato. Non posuiu. 
mo acconsentire . che si dubiti del nostro 
àmore e d~lla nostra devozione verso la 
~atri~ · · · · 

. Un'altra Iettera assai grave ba pubbli6ata 
l'Arciv~scovo illustre di · Grenoble, Monsi­
gnor Fava. Egli parla dèlla persecuzibne ·a 
cui la Chiesa è fatta bersagliò it\ Francia. 

Il pretesto della persecuzione. è · che 
il Clero combatte la .<•Repubblica. Il Taio­
roso Prelato .comin(da n eta bili re che la 
Chiesa è quindi il clero non sono ostili ad 
alcuna forma· di Governo, e che essi com. 
battono èoloro cbè illirano a distruggerla, 
o tentano di sopprimere o limitare i loro 
diritti. Ora il Governo in Francia e in altri 
p!J.esi, infeudato alia massoneria, tende a 
~ealizzare il· programma delle Loggia contro 
la' Chiesa; Dunque il Clero è obblig~to e 
~d~tr~ttQ a difendere. ,l Q Ohi~sa, i su'oi di. 
ritti, la sua esisteuza.. "Noi siamo, dice 
Monsignor Fava, posti nella aiternativa o 
(li accett.re qualche ·co~a obe somiglia ad 
una Oo~#ll!~iòtìe ç~vil~ del Clero, o d'aver' 
l'!lria di opporci; all'autorità civile, .o · 

t Il'.ministro dei cuiti p'èrquesta lettera h~ 
ptoposto al ministero la .sospensione di mon• 
signor Fava. La sospensionu· durerebbe· sei 
mesi collo sfratto di monsignor l!'a\ia dal" 
l'èpiscopio. ' · . .. 
, l')goo il ii~petto alle altrui o,pinioni e.lllla 
liberi~ di discussione profe$~at~ ~~~i .Ji\!etllli! 

Vina 
. li Governo Cinese· co.mpera fucili e Cat1~ 

noni moderni, arruolandò pér ·l'e sue n lime~ 
rosa !nilizie, istriittort,;'europei, ,:Vuolè ira-, 

·sformare Canton in piaZZI\·Centrale. dell'i m•' 
JlÌlfP 1 !lrl!ll!ndo.la o· forti~candola secondo le 
e~igeu~e moderne, , · ... · . 

· Cose di Casa e Variò ti! 

Legato Zoral 
Il municipio ebhe nel 28 C?rrente la J.lar· 

tooipazione del Lascito ad esso fatto dal 
fu no bile dott. Carlo dè Zorzi di un capi· 
tlilti di li~a 25QqO, la d,i cui renllììa .dovrà 
sm·vire, dopo cessato l' usufruìto competente 
ali~ vedova del medesimo, a·. costituire due 
etipendii .armni a beneficio di due studenti 
app111:tenenti e,Jla Città di Udine che si de· 
dichoranno allo studio delle leggi nelle Uni· 
Val •ità di Padova. · 

Diet1·o a eiò la Giuut11 Municipale ha 
voluto che foosero espressi senza ritardo i 
~ensi di grl\t<Ì animo per si benefica di6po­
sizion<j, alla nobile. ~'opuiglia de ;tlor~i in· 
vì~~oudo alla ledova la seguente letter~~: · 

N •. l85. . 

Udine, 29 gennaio 1886. 

Me'diaòt~ Jettera.,~6 .~orr .. ~ll.l· Not11.io (}~t-

tor. Giuseppe Quarall~otto, qu~stl\ . Giunt~ 
Mùnioipàle éhbe notizia 'dèl,goneroso lascito 
clie:il ,compianto fu nob. ·dott. Carlo de 
Zorzi nell' attò di sua ultlnia'\•olontà in 
data 5 dicembr1;1 iSSO . ha voluto fare ,col 
filantropico scopo di aussidiare due studenti 
in legge della. (:)ittil. di· Udine. · · · 

In preseo'za df el benefica dieposizioiie e 
di tanto interessamento addimostrato per 
questa.. Città, la Giunta. inna.b:ìi tutto 'hl\ 
voluto 1che ali~ nobile :famiglia de Zorzi ve· 
nisse manifestata la più profonda ricono­
scenza. 
. .A tal lìne pet·taplo il sottoscritto si rende 
interprete presso Voseignol'ia di tali senti· 
mènti, nonchè. ·della compartP•lipaliione di 
qnestà Municipahi ·Rappresentanza al vivo 
rammarico da tutti condiYiuo per la perdita 
di ·Uotno sl: agregio; , 

Òoi sensi delhi .111alisima' coòsidetazione e 
stima. 

Il Sindaco L; .DE PuPPl. 
Alla nobile Signora .. . · 

Oatterioa Parutta 
vedova de Zorzi. 
Corso· 17, Trieste 

Salvi per miraoolo 
La notte del 30 corr. circa .le.ore lO 1[2 

due sc.mosciuti ubbriachi, tranaitando la 
strada di ci.rcouva1111zio~e .'f'erHÒ' porta Vii· 
!alta, cadevano. nel Can~le Ledra: 

Alle loro grida accorsero tosto llue Guar­
die Daziarie, Bellntì Albano e. Vianèllo Giu­
seppe in sentiÙeiÌa in .quel tratto di strada 
e senza badure al baguo, ·in quell' ora poco 
gradevole, trassero· in ,s,ìlvo i due malcapi­
tati, uno dei quali, perché bisognoso di più 
urgenti soccorsi, venne riéOveratò al vicino 
ufficio di Porta Villalta, m~ntra l' altro 
venne condotto a casa sua da altre persone 
ivi accorse. 

Am.,llamento della cinta da~iarià . 
Ieri venne firmato dal· Re il ·decreto che 

autorizza l' ampliamento della cinta rlazia" 
ria deila cittA dì Udinè. 

Ringraziamento 
I figli della fu R.òsa. .Peressotti ve.dov.a 

Croattini ringraziano tutti gli amici e gen­
tili signori che vollero prender ·parte alle 
funebri onoranze rese alla loro compianta 
madre. 

Udine, 31 gennaio 1886 

Stamane 11lle ore li e mezzo - m1tnita. 
di tutti i conforti della nofttra. SS. Religione 
- spirava nell'età di anni 77 

ELISA. NIGRIS • ROVE;RE 
"!atq Per_i~sutti 

Le figlie e l generi ne dànno il triste 
annunzio. 

Udine 1 f~bbraio 1886. 

l funerali avranno luogo alle ore 2 po­
meridian.e. d~l 2 corrente,, n eli~, f.arrocohia 
di Sari, Quii·ino, p\\rten~o .'dal)a casa N, l, 
fia~~a ;\ntonin\. 

. -·;sa•• 
~~l1~\' 1 t~•er n ~artroD.a-to. 
D.,Gio'·Batta Masutti L. 5. 

.. \'r'' 

'Dia..-io Sact.•o 

... )\{art~dl ~ febl:lr&iq 
"" f~+rificqiililltie di. Mario ss. 

. Mercole~ll '3 ' 
S. Biagio v. m; 

· ' le piene dei fiumi 
Da l'adov~ si il011\11lZÌil ·che i fiumi in 

qùel\a provineia sono sempre in, piem1. Le 
condizioni generali si mautengouo in com­
plesso, gravi assai e si faranno più gravi 
continuando l'imperversare· del tempo. 1 

Un a bno11a l!l\rte (\el territol'io d~ Ro. 
vig? }.~PP,Qrta. d~lte. acque. I .. filll\Jl sono 
in pmn~,. 1 c~nt\l!J,OD~ gonfi dall.e acque (l 
le povere popolazwni .mancano dt lavoro e 
di pane. . ·' · · ... · 

Da Este si annunzia che i· ftumi Gor· 
r.one,' Fratta e Ce\Jto ribassano,· ni~ntre d ~t 
l!,erram si auuuueia. che da ierlaltro il Po 
è in Guardia a· Pontelagoscuro e che si 
dovette atti v are un Sclrvizio q i ~uarQili, 

ll fhune Gorzone nella località. lluoro 
Vecchio fra. Cavarzere e Brondolo miuaè­
ciava l'arginatura ·ed a v eva . raggiunto il 
livello delle. corpnelle. t sor.veglia!lti alle 
arginatnre spìegavauo grande attività ed 
a veva~o ~ loro · disposizjone ~ersona.Ie di 
SUIIl'dla ID UUmefq SU~~j~~te, . , .· · . ' . 

. Le porte al sost~gnq di. Oavanella. sono . 
ancora. aperte onde scaricare nell'Adige le 
acque del Gorzone e del Brenta.. 
An~he l' A:dig'e è .ca lisa di qualéhe preoc· 

cupaztone. Da . Trento telegrafavano ieri 
che continua la pioggia o il scirocco e 
l'Adige segnare cola un aumento :di 15 
centimetri in confronto · del giorno prece· 
dente. · ' · 

L'impresa che a. Verona. a.ttendevà ai 
lavori per l'escavo del ruderi del éaduto 
Ponte Nuovo ha dovuto sospendere i la· 
vori mentre finito il contrQcassero .interno 
stavano· per porre in azione lo macchine 
idrauliche che intanto furono poste al si­
curo sui ~arconi. Iermattina infa~ti l'acqua, 
penetra va noi .cassero d ~t varecchte fessure. 
. • Anche i . fiumi . minon' .. della provincia 

di Verona. come Alpone, Vartaro, Bussò 
sono H11liti fu piena e luogo le 'loro argi­
llllttlre è 'attivato nn servizio di vigila1,1za.. 

·Non consta però che vi sia alcun peri­
eolo serio. 

.L' Age~1zia Ste(atli comunicava il se­
guente dispaccio ; 

" Iler1·ara 31 - L' incremento del Po 
è continuato oggi molto l~ermente. A 
Poles~lla raggiunse 80 centimetri sopra 
guardm ... 

q L' a.lte11t.a. del Tart&ro-Oanalbia.nco ha 
raggiunto le proporzioni del 1882 
. " Le acqua. a. Fossalta (Copparo, Fer­
rara) hanno rotto l'argine consorziale al­
lagando i campi a Bondeno. 

Le consugueuze non sono molto gravi 
trattandosi, d'opera. di secondaria impor­
tanza. 

L' Esposi~ione ·di Ginevra. 
· L' Esposizione universale di Ginevra nel 

1888 abbraccerà; l' oreficeri&, l' orolog~ria, 
le scatole musicali, la fisica. istrnmentale, 
la meccaaica., la chimica, l'igiene, le belle 
arti, le arti industriali e gmfiche1 l'a.rchi­
tettnra, la pedagogia, le industrie estere 
e l'agricoltura. 

Ne saranno escluse lo industrie tessili, 
le macchine. · , 

!Je costruzioni yer 1: Esposizio~e a.bbrac·. 
ceranno un'area .dJ 20;000 metri. quadratt 
ed importeranno una spesa che fu fissattt 
preventivameute in 1,5001000 franchi, da 
coprirdi medi;mte.sovven~tonì della Confe­
d0niv.iorie .dol Oantone e del. Comune. 

TELEGRAMM·I 
Madrid 90 - Violenti terremoti a Velez, 

in provincia di Malaga, 
Ieri a Tarifa vi furono 28 casi di colera 

e 6 decessi. · 
· Londra a o •- La R.egina confidò a Glad­

sto.ne la formazione d~l nuovo gabinetto. 

Gostantìnopoli 30 ·- Salisbury comunicò 
a Whitè 'le istrùzioni da~e all'ammiraglio 
Hay. Queste furono firmate dallo stesso. 
Salisbury· e presérivono l'impiego della 
forz.u. contro i 'greci dovunque volessero at-
taccare i turchi. · . , 

· Panama 30 -' L' itàlian~ Òerruti, qui 
giunto a bordo di nn vàpore inglese, fu 
arrestato clalle 11utoritì\ colombiane in forza 
di !JU mu.ndato di cattura esistente contro 
di lui ; ma mercè I' inter.vento del console 
d' Italia fu tosto · rilasciato. Si convenne 
che rimanesse ·Jìbero sotto In cauzione· di 
un allii9o, e sotjo la proteziòne del conso· 
lato. · 

Berli.no 30 - (Oamera .de1 depiitati). 
Dop~ una dfscussione di· otto ore approvasi 
la mozione A.ohenb11ch per le misure contro 
i polacolii nelle provincie orientali. I po­
lacèhi, i cattolici del centro e i progressi· 
eti ·avevano abbandonato l'aula avanti la 
votazione. Durante la discussione Puttka· 
mer .. respin&~ l'asserzione che il governo 
avesse impiegato un rigore ingiustificato 
nelle espulsioni. Dichiarò di assumere la 
pi~na responsabilità per gli atti del governo. 
Il ministro della guerra confutò l'asser­
zione di Windthorst che i cattolici aareb· 
ber11 esCI usi, dall'esercito. . . 

Mqdrid . 31 - I giornali ministeriali 
amentiscono la voce della fuga dei princi· 
pali ÌIJ,COlpati nell'affare di Car~agen:a col 
loro custode. 

Il coiera aumenta a 'Carifa. Il panico è 
generale, · · · --"""<.::> rxz:r.:m :ox J131<:>lA.S.A. 

1 febbr•io 1BB6 
ltoud. it, 50toiod.Llagllol886.daL. 97,80 a-~. Q'l.O,O 

id,, ld. l g~nn. 1866 da. L 1-1&.~3 a. L. 9,5 7"i 
R.end. au.st_. hl earta d1:1o F. 8i . .l.t.l a, Jt. 8!.20 

l~ In argonto do F, U2~ • F. SHO 
&'lor, ea. ' da L. ~h .. - a. L, :JM.30 
~ttne~uote ILfl.lt!· d11. L. iù&.-. a L. 2ttO.DO 

OA,RLO MOjtO IJCrer~te respo1,18rJbile. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra11ioni del giorno 30 Gennaio 1886 

VENEZIA 6 - 68 - 31 - 89 - 70 
BAJtl . 33 - 27 - 14 - 29 - 77 
FIRENZE 6 - 25 - 55 - 26 - 53 
MILANO 78-33- •!7- 81-40 
NAPOLI 54 - 29 :.__ 48 - 20 - 6 
PALERMO 10- H -79-81-19 
ROMA 2 - 30 - 88- 76 - 37 
TORINO 19-56- 1-16-.75 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 
che fin dal 30 gennaio 
a. c. ha aperta l' an­

tica Osteria al PoRTELLO con buoni 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi che i ,prezzi modi­
cissimi non le faranno temere con­
corl'enza. 

Teresa d' Agostini • Marcuzzi. 

AVVISO 
Si è testè aperto un laboratorio d.'oroto. 

giaio in via Posoolle al numero 42, in fondo 
quasi alla detta via, diretto dal aig. Dane· 
lutti. · 

Si assumono le più difficilì riparazioni 
tanto in orologi antichi che moderni. ·. 

Viene garantita la preciijione dei lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

IL SAORO VOLUME BIBLIOO 
TRADOTTO E COMMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELLA CHIES! CATTOLICA 
dal Doli, TOMMASO TRAVAGLINI 

OON TESTI EBRAI001 08EOO l LATINO: l R.ELA'l'IYI TRiD, IT!LJUI 

Diamo volentieri l' annunzio di un' .o pela che 
concordemente la stampa cattolica o i dotti hanho 
chiamata sublime; giacchà abbiamo vioto cho 
tutta la stampa d' Italia non oolo, ma rli tutta 
Europa, ne ha ripetutamente parlato con una· 
P,rofusione di elogi veramente meritati, Non· solo 
1! clero, ma tutti dei laicato cattolico o miocre· 
dente po•sono acquistare detta oper&; giacchè 
non v' è scienza, non v' é credenza cho non vi 
abbia parte amplissima. Il eolo fatto che yarii 
Ecc.mi Vescovi franceei a tedeschi in deputa~ion• 
banno chiesto.all' autore.il permesso della tra· 
duzione nelle proprie lingue, fa vedere quanto 
essa ·sia stimata. L' ò quindi perciò che tutti gli. 
Ecc. mi Vescovi sono umilmente pregati di dar• 
tutto l' appoggio poseibile alla presento ope1·a, 
aicuri di fare cooa gradita al Santo Padre, cha 
l'ha ripetutamente encomiata e benedetta; utile 
alla Chiesa pe11. la riconforma maggiore • dello 
proprie verità., e di scorno ai nemici della reli­
gione, facendo vedere come queat' opera non aia 
inferiore per scienza a quanto che i famosi in­
gegni tedeschi scrissero contro la Bibbia, ma cha 
a tutt'altro fin(! la scienza steasa oi conduce. 
cio~ alla conferma delle veritt. rivelate. 

Cospetto dell' opera. 
L'opera, encomiata e. benedetta dal Santo· Pa· 

dre Leone XLII, con fogli degli Eminsntissimi 
C)ardinali lacobini, segretario di Stato, del. 6 di·· 
cembro 1882, N. 55511, e Parecchi, Vicario di 
Sua Santità, del IO agooto 1884, ha per ti\o)Ò: 
li Sacro volume biblico tradotto e cementato 
eecondo la menta della Chiesa catlolìca, dal 
dottor Tommaso Trovaglini. , · 

lnoomincia la t•·attazione dal testo dol Genesi 
tra.lascìandosì ì ~r_oleg'omeni alla Sac1:a Sat-it .. 
tura,, al Commen,to S.CJ~itturale èd al Penta~e«:Co 
In geaerale, i quali, perchè troppo estesi occu­
perebbero gran parte dell' a•sociazione, e che 
perciò verranno sta'mpati ed inviati in e~para~o 
volurM dello etoseo formato dell' o;>era. Ogni 
Libro però, ogni r!apo avranno quelli proprii. ova 
si confuterann.o tutti gli errori che contro di essi 
abbian mossi i nemici della nostra danta reJi .. 
gione. Si .stabiliranno le epoche e lo date crono­
logìcho d~gli avve~ìmentì; se na vod~an11:~ l'au­
tenticità ·storica, i t·~pporti eall~ storia profana. 
ed i ·raffronti colle mitologie e coi libri pseudo­
•acrl degli altri pop?li, e con ·quelli ancora di 
tutti i' filosofi o sommi ingegni antichi e moder7 · 
nì~ ecc. Qu.indi a 'lato dei testi ebraioo, greCO e 
latino si avranno le ri~pettivo tradu:doni ital~~nq 
colla citazione dei luoghi pa•·alleti ; ad a ogni 
versetto terrà dietro un particolare ed esteso 
comm(!'nto te(Jlogico, filosofico, esegetico, filologico, 
sto1•ìco, scientifico, ecc. e se ne vedrà infine l"u· 
tilità per la Chiesa Cattoliea. 

Varrà pure chiaramente e diffusamente trat· 
iato l' accordo tra la Pa>·ola di Dio e la vera 
sc~enZa. La Geologia, la Paleontologia, lb. Cosmo .. 
logia, la Fisica, la C,ronotogìa, l'Astronomia, 
l'Etnografia, l'Etfl.~)efiÙJ, la Zoolog1'a, la Bota­
nica, là. Àfin6)'alogia, la GeogJ·afia, l'ErmBftsu· 
ti~a, l'Archeologia e le scienze tuttq, ei mostre­
ranno l'intera Bibbia quale vera Parola di 'Dio, 
infallibile in tutte le oue. parti, o Vérciò confo·r. . 
me &Ha religione. come all' uman'a ragio'nfiJ. ' ·, ·· 

Como saggio, riportiamo il' sommario del dom.~ 
mentario al primQ versetto, già pubblicato: ' 

.. Prolegome,'lli al prilno v_4rsetto.- 1. L~ arola 
• religione ci dà un insegnamento infaUibilrì sulià 
• 01•igino ·del ~qndO, l sistemi ~ei Jllosoll : Spi: · 
• nosa, H egei, F uerbach, Kant, F1<lhte, Sehelling; 
" laco-bi, UoU!:IÌn',· Comta, Littrè, Proudòn,- e;ce ·. 
"' Dimostrazione dell' ·e&\fltenza ·'di un ·Dio crea: 
• tora,· desunta d figli otessi nemici della religio• 
"'ne: Volta.\re. Diderot, Roussaau, d'Alemb8rt, 
11 Oo'UJBÌU _1 Ma.upertuis, Bayle, Saint;.Lambe~t,. 
~ Montaigne, LerOl,lX, Saint~ Pierre, Proudh.ou,. 
• Robespierre. Vittor Hugo, 'Hoibaoh, Mirabeau, 
"Sand, Hume, Guizot, Franchi, Necker~ Lamar-
14 tine, ecc. ---. 2. Cosmogonie pagane::: indiana,. 
~ giappon:es~, ci'nasa, caldaica, persiana, fe~ioia .. 
" egiziaha,,: etruso_a, ce1tica, 6J&rmanica.. sc~mdi­
" nava,' i~lande~e, sciti~ .. asa1ra, gr~a,: ~atina, 
• armen~. pegualill, àiamese, !liGIIIIICIIna; paru•. 



• ~innll, mlélaslpl~ ... c~nadeso, 'chlplujana, uroneso, ' . 
• antillèso1 americana • settoutrionale, ifocheso, ' 
r .mariannica, molucch9s~. mncassare$e1 )Jrasilia" 

pag. 400 o .circa nÒn vilrr~ ~d e•tgér~ · nnupesa an~o d proi!'~reraniÌo Jl~h.e · d Q 
1 
Me~se t'oò me n· 

muggl!Jtèo'dl L. 5, o ·Mei8e 6, .. •· "f· ' · eili, oltre"all'd' eòpia gralùlta· ed nr conl!orao"'liel 

1.· j:!a, kl\l)l'sciadàlèse, l)éòzelarld~se, nfriclina; ·tir.• 
'&·rana, t S:uatralèse; male se, 'eÙC. - 3. Siéìenii 

"j.·geolotMJ.: Bu·çnot, Leibnitz, Visto~;;vobdv.~~ra< 
· ~ Lapla~e- Conclusione;· La ~o\• rehQ'Io 
~Un il}~·gnam(!pto in,faJiibt!e. sull' Of. 
li mondb': .. - Commen!i.' •· <!:." Annliat' 
~; ébrahlài grecA: 'O Iatiiuì. dollqnterot liér!l<lt o ... _ 
•· 5, Commento; lattorala alla ·parola • in princh 
-~~io" nozione do! tem~o e <\ello spazio.-:- 6, 11· 
1 t}}ci1po'l_9' l' éte'rnità, tèecorido" 'l'Angelico. - 1. 
• Qlìant6"toMp6 spprb~oimativamèilte si 'lti 
•11111itt~ipio ,a·IÀ•HraMQr4o.d!lb qh 
• ed Ilsnéh .. ç,roJlologi~ na,tro do 
·••h!hfWSoluzionll:di lvari<l; 6b lo• 
• ljja deu-· 9roaziono ,dell'ora J,d 
,; p111'olà dbi·alc.l' jo,,\, '- ·!J. f1rima prova. - Sa· 
?,ç\'1\:~•rìttq~a. 1n 1IP, ~~ço)ldt>.r· !WlV.~ iJ'f ,Gqol<i· 
.. g"'· - IL Ulttme prove -. Àstrononua e .bo· 
.. tanica. Conclusi'one: • .!:.12,:' Com1Ileìl\o lnlterale· 
• 11lla par,9!a. ~ ~reavit ~~ - W·; ~jgni~oaf~ .. ed 
;;IJso"litbhco delwer'bo ellrn\co'• bìira .; - 14. 
1tli/Wf' ol.1dJì,l: ~dea 1 9Aih•rT1ria\lo :1:\!Yin•·l r· H> •. 
• Che aigrhll.cn• ct·eare. - 11. Il concetto della 
• ctèazione presso i dotti, e le creden!tè: 'di; tutti• 
• i P.•JWli·. -:;-.,18d.jgert~ ,del).'..f!otto;~>reatore. -
• H},I.Qù~illil'·!\e!tlpo''àlìbia ldd10 ·i!Nptegato nella 
• creazione, - 20. Le opposizioni degli avver• 
• oarii della1 cre~~ione.-. + lllcCommento fette· 
.. rale alla parola ,.'Deus •. -·22. Perchè nol­
•. l'origillille ebraico in numero plurale • .,... 23.11 
•,l'li~t'\rq, .d~) la. Trinità nei duo libri della N a tu· 
• ra e .della, Bibbia. ,- 24. La pretesa. del ;\'o\·· 
• tairo . .::.. 25. Commento letterale delle parole.: 
.. coèlum et l~rram "·'- 26. Vari sensi o V~rie 

· · :. '' · · , · ptimo.sotteggio:,aY.rlmo dirittd<~all'-àltl'<l idi·• un 
.· . , . ~~~g~.r!Ww,n.*~' p~ l,"' glÌ a~entl, ~·\eP;".ori9 di )~t, 1\~0. .lJ!fine n11· -p.re,zioeo e.: ~~o~ 
):;~hi,'l,'ll•q,;p\i(~!l., fl~":'ln~~rr,. di. l'l"sere, ag~fl,e•, ch•ss1nlo regalo lln!•à uimliato da questa dlfo· 

s1a »rovinc•rtlil; olià· a10cés~no ~ell opera, at se· zionè''d 1ciàsdu>ia di qu.lg!i 'olfòrèhtl tihe a\>ralin~ 
gué~tl-•'i>alti:•' ·• ,, .. ,. ·.:.; :. · .. ,, <~'·· olb'.epauatflll~a .oitra-didoO Messe ·mel!•lli·;·tal 
~.'l ;Gliuìpnti<.tuttl .• avranno dìllla:diredoné ap· r?g~lo consisterAAn:'1n.pg!NI!,òì di: 09Mi~erp.bi• 
pq~iWc~II\Y-n~"'t~ ~ ,,ph~.d1, l)'\llt!ve1 do,v«: ~~~1111110 llss~~o. ~al or~ 1e <h, ~pe_c1~le. t,~l!l•t4.Po~)a per~pn~ 
apporre 1 nomi, cognom•, tt!oh e dom1Cll1o ,de· 411~ quale·anro; dest!nnlb: bome ·èrdc• pì!tfòtnh 
gli assooiatj, ~enza l'~rcep~fe nlçun ~.\Jbg~~t'!~lito; voacovili, !Ulolli' ieologioi,: ecc. ·Con qntisteJ cif• 
ma ·avr&nno'cnl'l!l d1 ricevere da· ognuno .a., fir· fe1·te.n~n crediamo di, far, cosa indalicata, ma 
QlntàriL dnàl Iii•u alla èoìtsettna· di• ognHas~icolo. hi'vec~ <H. uq,iliqr,è 1!" pk~olo '.àtt!Ì~tà~o d eli~ n<Ì; 
E-es9res.s.a'l\ll!llj>r:P!•ibl,~;f\!,t·iqever0 .i)j/tul ~••o Mi'a·rlèOhoscenza a tulti coloro 'ché si' sntanllO 
abbon~111entl ,.llt1Cll!&ti, · . , , . ,, compiaciuti•di venirci dn aiuto ·nella .pubblici.• 
' 2 . .'I'~tt.r l!l' llrìÌÌà'do'vrannò ri~évorsi l n do~pia •io no di un'opera tanto· bella, dotta o necess~ri1;1 1 
l!chel!ri;i una ile1li{•q'ìJ~lilinviér!lsrii alla: ~~r~iione: . ~· Y•le~o~ma ;<li ci~·c~n~.,M~~s~ .s~rf<\ì gen· 
1:alt~ll! re~ten~ ·agli::agelltl: l.l~r •loro · f!lUstlll~~- tllstmt 80'1•in!eti\lendo qùe•ta Ulrezi&lie (poi' ot· 
ztOJlO. , ·'' : , ,. ,,, ,1 · .... , . ,. , ,, •.• tomperai·e!alla leggi eoolesllistiche)•rlias~tare>ttÌ 
"' 3; E.l\trq •• · .~i~rll\- daji; ajr,iv~ ,dei . fa~Q~,coli ~~n.e/iaio., .«~gli .. otfqrenti la t, djjfcr.en~l\, qhe, .~i, p,qr · 
da 'questa d ne• i:lebbònO ÌliV,IOrè alla 11\Gdo' lrebhe essere fra l' elem(\1\ma, da OSSI ricev,uta O 
simili lo ·q_uote:' Si!l'ràocolte,' dedotto lo sconto qu·ena ··da "rio i' accett'atà:' Cos\ tiiìtl t'l'· citpltoll; 
chela ciiùlcuno l!petteril. · confraternite od altri .corpi ·morali· oh& avessero 
. , 4 .. ChiuHqu' proqurer/j. fqlo dieci uso9ia~ioni legati di Messe a tali tenui, elemo~iqo e, cheìnon 
av~~ diriìt9 ~~ ?g· iJ.er c~~~~~·; il\ pjù .\1 a5. JÌ,er s~reb):>.~r~. 1\~1 gr~d~ ?g!li:,di 1~•'. e•~a-ùi'~e se~z'a 
cento: · · · · · · 11dtiz•onll pottebbèro''n'llarle a· questa direzione, 

i ii'1 :Chit!Dqne rÌlggiungerà-il numero· di 7· •firme che procurerebbe il più esatto e scrupoloso ·a• 
anll dalla direzione un mensil<i fisoo di Lire,20,, dempimento,. , .. 1 • :. • 

senza .avQr, rlir,itto,a. sc~11to, a\cllno., , . 5, 11 met6dò 'di paga·n\ento'àarll ogni bimestre 
"6. i\ i m~·desiffii va'ntag'gi àvran'no diritto tutti comincinndo da quello di n1aggìo;e. :ghigno.1Nùl· 
i !;brai, supe•·iori di comunH~·'religiòì.ll, collegi, l'atto dolln firma dovrà an~ic~Rùsj un.bime~tre . 
sél)lin~ri, ecc .. · nonoM1le case[ è sooietcl'!ibrdhe. Chiunq~e in seguito intend~··~, of:l;gire '!Il. ,nu· 
, 7 .. ~11\1 ric~vq\e. ifl:. ~plltl\ ,delq~a,piool\ mero d t M et~••· per godere 1 ·p rom• annessi, do· 

~~r~traÌ1· p~~c.epll',a,':'/IO.,i!,,!O p~r .~~f\\0· vrà sempre,. la',eua offerta deoorreré t del· detto 
• 8• La ne ognt ann:o· elargn·à gratd\ca- bimestre maggio e giugno, unitamente agli altri 

zioni proporzionate; ma non minori dr'L:' •lùO scaduti, fino ii..;qqelfq;rin 'lJorsobJ .. ;'. 
~gli aganti· 'che. più "i aarannoiprestati' •noi riu· 6. Hli Ecc. mi Ordinari e gli offerenti in ge)lo· 
nire ade,lpni, e jlrp:ie.. . . . , rale potranno trovare anche ll<~lle•propHe'diMesi .; spiegàzioni di essi, dei Sa: Pàdd 'è dei dotti.-, 

• 27. Distintione fra' 111 crea•iona 'della lnatèria 
'• a· la forlnadone di essa. - 2S. Differenza fra 
" n coelum dell'in principio e quello del' secon• 
• do giorno. - 29. Commento, letterale sull' in· 
" taro··· versetto. - ·30. Se possa·> osso ritenersi 

' città e..fa!D,igliet reljgjose •• ,a~cer9Jl\!,,9!Je s~ aa~p,•, 
' Atf!léela,zloni per celebl~aziòne''di's. Messe. cionubb~r.o,celebrando l,,Mea~e .. !l.a.,lwo. etargit0. 

'si rioevono' ;'associazioni ' }lér c!elèlirazioni di 1. L'obbligo 'della fitmn' non' viùcola che· per 
12 sante Messe.> anrlue 'da tutti i•llt.mì saèe••doti soli due annì·;:•riìnaòendÒ'alibito ·dògii Olf$rènti 

' c)le, ne , faranno ~omanda alla' dir~zione. Si. ri· di rjpJlovarlA o. lJlq)lQ. , · . , . : 
: chiedQno 12. e ,!\~n IO Messe. da celeqr~rsi an· 8. ,Si ricev9no ancora qbla>ipni di s. l'fesso • come. un.et.o~dlo;,.ripPilligo·,o 1•9rnrnq•io di tutto 

• il primo'càpo: -'' 8l.'So·possà crodèriiÌ secon• 
• dò di esso ohè siao~bin•dalllin· principio creato 
, 1:1!!1iy~rso ~o~~ :o10gi è"~ ,-32-;·Eìe lailte~rà•$la · 
• potuta ' IJ!a,d,ol· sol~ .. :· ,33.:Altre os· 
" aervazt Coi'Ì\illento ffilBbCO alla pa· 
• tola'.; · ·.: u.;.• 35. lil prlrlòìpt6' 6tdè 
., nel Vérbo. - 3 . Como" e perehè il Verbo di· 
• èesi prittéipio,I,......B7t' Jl: Verbo·e8omplare•a:fine 
••della. èreazioru!l,...;l88.·.ll .•Vérbò ,,anche· comé · 
..,Jlomo:: fine ,,della1. èreazione.: .;..... 39_, Commento • 
~ mi•tidb alle pàrole••coelu!h •è t' :ee~r,am '; creazlò·' 
"·ne W!Ue .. >~~ature >.$pl~iluale e .co•·porale • ...; 40, 
• Sanb'·Agostino ·ed il senso. mistico • di .• tali,•pa-·; 
., ro!e'"'"'Ai:·ii•.Santi .. l?adri ed· i; dotti, é iloens<>• 
• d~lil.i"tero:.versetto. ·-·· 42: Commento soienti· 
";fico~" :al1p'rlnia-\ve'rso·. -· 43,(1Tostim0nianz'e dei>1 
.,dotti e.,dehnemioi-della Chiesa;!cattolioa: sulla 
."v.ecitàl.di~ èssO.~r-"" ·44., 1!JO.i geal.o~ia'.tticonosce nn· 
• prinqipib nella ,formazione:dellw torra1.e' quindi•: 
""lA,<orpaziorle. -·~ 45,!-La f1losqfilir rieanosce\;,lo· 
• ·stesso:• -·146,\ Immensitk del .creato' seoondo la. 
"'sci&nza. l"'"""" 4'1. L.e. scienz~o, naturali~ non' hanno 
... o_ppqeizione ini tal: "<ersetto:,... 48. fl.spetto, ecien• . 
• lllloo•.delia .massa dell'•umverso ·m· questo' pe· • 
"•riodo; -:49:·:Utilità nellu Cbiesa•.di Dio di, tale' • 
"·versetto.·r .. 50. I CoileiliL- 51.J>Eresie cOntro. 
• tlile versetto .• - ,52. Riepilogd e conclusione •• 

. D•u·ata. <l~Il'.oPo~~~. 
11 

·Su tale "argòmehto fu pubbliéato sulla Vòce 
d•llii'·Vo~ltà,• sull' ·Osser~atbre catto'ico; sul, Oo·r·. 
rie-re di verona, ·ecc.': .. ,. l l' ' \l' 

• Ci!ca \~ d,ur/l}l!,.de)!~9P•r~.'~r~.u\~~··. d'altron: 
• de g10vamastmo, )Qsserva che not pr1m1 tro ann1 
•lia'bi.$ilgnal di pulililicari~In tlili'd!sJ>eliìié'rt:eri· 
• iiiJÌ'tirlf:arté motiyi': ..~..c···r. Perchè, ~·rcéò\J,'o 'gli' 
• firrori i' più' 'rilevlinti' co11ìrd•i· primi. 'c~ p!' ·~.òl. , 
,. ·Geftesi 'dono 1iri' archedlog'iC1' , 6 g'eollif/fa~ è, ritli. 
• g[drni' Jirelieiìti che tàli 'scienze vanbil s'vilup'" 
• ·patldòs•. ··spècial'men~é nell'a· parte· ·~nàiHìba. '' 
.. Non yor_rehbe l'érciò p~ecipìtare' le oss~rv,azi~n,\ 

· nuahilente cl a ·ognuno: '1 oichli questa d'irezio~• per' t,ma· volta sola','' a\ielùlò <lirUto<i 'sig!Ìori otre·· 
le riceve all'elemosina di cent. 80. rentLdi un numéro .n9n -minore 'di; 200c ad·• ,una 

2. La celebrazione- di dette messe doVI'ÌI OSO· copia gratuita ~i :~~t~ rop,era, ··, •" l · •' : 
. guirsi diet.ro ,&Yv.iso qolla, dire~ipp.~ e nel tempo 9., ~~ ofiert~ • •n,4imzerann.o al~a Di>•czign,e 
·prefisso dalltt' nlodèsi\ria ;'la 'qtiill&\'non·ordina la deU opèra: ''Il Sao>·o Volumo 'Bì/Jlico -· Vaito 
1 celeb(~ziofle,se non dopo a~~r l'icevu\e, le.i~tan· (Abru:ui)~ ·' · l' . ',;. 
l z\lìini1 .~ì~!'~..Ò· 'n''\ ac9qiJ,pag'\af~' A~lle, rispettiv,e Noi\ P\1Ò iqfiue qu~sta ',4irezi,qpe' 1~(\llre.' Colll~ 
· e emosme. · · , • · a. tale appello. fatto .i)) una cu·o()l~r~ .a st":mp~ 

:3.:Nello,rilpettive schede,d\!avviso a·celebrare nello' seorso gmgno, nel sdlo Illesa' <h 'lughci·~· 
i tciJ)'e~à,t.gnqp.q ;IÌi~o!sl>.tQ, ìl,n.umoro, 01 -1: int.enzio.·: facevano tenere le lor~·obbligazioni bun.73 Boe. mi· 
, ne, .. aJ .. o e' <lpvrà scrv,polo~~ll)ollte, a~t~ners1 . Vescovi, ai quali essa rende le più vive ~0azie1 ; 

· ·4. 'S'ò o· umihnerito pregati'' tutti gli Ecc,mi come pure molti R mi capitbli e saèordott' n\eh; 
1 Ordinari 'idar''ndte simili "dispòsi:tioni al loro : t~l\9·,a! rigu~~4q '.•.e11•i,:~i gr.!lW)Id.ia~A~J)a.ll)~· 
'.cloro inviando alla direzione i nomi• dei' R. mi destma. Nel resoconto a· stampa però ch'o' per 
:sacerdoti oh.e, ~1 -tali qond\r.i<ìni si ~ss.ocia~sero. · <l iscariM proprip ·ijudstil di~ezloll• . P!tbh!icl)~,,~ 
i ... · 4 

' · nel, pross1mu novembre, .verranM pub\lhcal! 1 
; Oft;ert~ di iiJtenzio,ni d~ s .• M;esse. . n_nuii degli' o!feranl_i: il n~iìl?~O «•.1\<i in'tèn'~iorti' 
· ·ohi cono~cii'Ji'for' 'i.to dell'o ~ra, ciòà in-4 di r1e~vu_te, ed • nom• .e· domièli•i d!n sa~erdot. ••· 
32 p'aginé' .nlénsili, 'è~ .:.aìie colgnlle di corpo IO;· ! sootatl che ne ~.80!!'ll.'E011°,. }~ _cel~l!~azwne. C~sl 

'chi sa iquanto .costosi oieno oggigiorno··; libri O· . ··~~ avrà scrupol_os&mènte. ottempotato al pto· 
1
• ri{ll)l~l~ . cb,o . ci <v,engop~ <!all' ~storo; q chi ba. . ~!d~~f"J:ii~·~!il~~~~~~ere,~~òhllitn~o }n~ pro. va 
. e~p~PI"~nl~\O .9,uanto, •·arlfoss~r~ ç~lo~~ ehe,nol\e 1 • , , · , •• , emp . : ; ,. , 
.'presenti cr1tlc~e drcostanze pec~nume, danno••! , " • ' 
i loro abbon·amonto"ad bpère s1mili (lriddovbi'i ro-· Eneomlo e .benedb1one. del S. ,P.It~lre 
!manzi,·i giornali e-libri ·proibiti non· dubitano· , Le,on.e -X;!JI, . 
l di averno moltissimi) comprenderà hone che a 
tale pl'ezzo ed a simili condizioni. qu.,st' o'pera 
non potrebbe jn alcun modo riunire neppure)e 
sQ'le:si->se di·stampa & po1!taggio; gincchè·è'l'o· 

;pera più a buon prezzq c_l;lo .. ~~ •\'Ì'• (rà. le J~~i~ .. 
, cl)~ si. ,y•!!nq. ,P." b.l\lical!~o ,og~.igi,9!1!·~·, tal)ty.1ç,~t­;tohche che profanò. 'Non'Verreblld rnfàtti a C'o­
stare che 2 centesimi la pagina, non la-spesa,deUa 

:
1 
CO)ìo.l\1}1.!11 ,~?.'1 ~\ti, ,c~.ll;~'J!'il'li A~ franc~tur..._ Jler o· 

i gnMA~kE./Jfbbsl' ·sOddls(litti ·i deslderii di· tutti, 
te, ;.'~~.~à, ·'\S'Il'/,1\l>,,çPP. c'll!Bn\O • <\_isin\Jl~O~BO, 1\}j'-Ì .con 
.qua,nto rtsch1o., no1 ••/ì'u•teromo tale 1 pu~bh.ça-
1ziolteHnflqutlsli· tempi·p•·iltiìipfilmentè nei 1.4ùàli' 
:tutto è. spechlkziono,' .,q .• .,,., ·. ···' . • ·' 
1 .!i'l!~•· · clji~.~o, p!l.~,qo.sa giu~ti~•iml\,. 
1vojendo l'autore I!On abbia, oltre ll)le 

1 gJ'a ' " 'ì{ò8izihn1è,' ii~1itorldet~ 'a'nCorli · 

Illustrissimo Signore. 
.Ricevei e gradii 's<lm!llaffiOllio iì· pr\{llo fasci· 

. colo del Sacro volume Biblico, che Le augul'o 
:di condurre a. quello. splendido compimentu, cui 
; p~çlml,~":•ì ,bel P,I'~PC.\pio,, con Ja ~!l•. vasf.~ •. c~JJ.ia 
, il1 erudiz•llne e dt soda clottr•na. ,. · · 
' Ne 'p'ro9ental ·copia· p.j S\ Paal·e, i! qqaje ·~ 
'degn6 encomiarq 'di,Jilu~ n;.ro.Jé' l', egfegi,o.)av,o,rul.. 
e la fl. V. si vorrà tener ~aga, per ora, deli'Apo· 

'stolic • Benedfzr8nlrèhe~le' mipartalcl>l effusione 
1di eu. 1ra. ·" . , , . -~~· 

lnt> nto mi gode l'animo di p'orgorle, in una 
.coi:ì>iù sbntitl•riograziamènti, ì,so.n~i d~ P-l'~folllla 
,stima cou la quale mi rassegno. . ,, t"~'\' 

Roma, 1 O ago~f,Q. ,t 8 ~' {; .. , .. . . 1 
· · Dov.rrio per servirla 

· f;.,; !';[, .qar~ .. rA~jOCOJII 

con'te ·~~~re del $'mif Padri. ,e Dottori~~ greci 
che' a!ln),' d'oti tutte· eho ai ncqnìslano ~rlnol· 
palmente• Mn solerte indefesoo e paziente atudio 

.di nlolti•9i!Ili ,~nni (t ·Enrio9, Vescovo dei Mar· 
si).;:- P~'IP?~t~, ?~~ ,venga. aMh1,iQ a br,uciar<run 
m10 gr)lné!hnp d mcenllo, e a pagare un tributo 
·dhlpprez~amlmto, ohe •appi~> di .ammirazione o 
d: illliO~&gS'Iamonto;.all'Qp.ero, non saprei dire se 
p'li\ in~ig,ne, o1 um•!litaria. elle 'jj:lla.. va. già p\lb· 
bJcando, ·del Sacro Volwne, ~radotto e commen· 

·tator da ello pari, con quella scienza oioò cbo 
·1~1\tO, ìÌ a. l.oi connatqraje, , • con un luoso di 
erudizione che sarobbo da aspettarsi , appena da 
un'intera Accademia, o da ti n' olètta società di 
dotti 'il' letterati (t ·Raifaelo, Vescovo dì Caraz· 
·~P)s .,.,.. Ammivai.nella sua .ppora in IlM coll'e· 
#i\ll•lW' e prociel?lìe. <l,oi ·çomtpantj, il vasto o 
p'ròfdndo tesoro· di sotenza d t cu1 V, S. ò adorno 
'è lohò' M· saputo' sl · bGJie' lmpièg'are: n vantaggio 
<;!~Ila PatlAhc~ ~uli!l'ione. ,Un,', Opera. così, dotta, e 
c,o~l ,C.O'!IJ,>!et~ no,n., llJ&nch~.rà, cet·tam,9!tl,~ di to:· 
nare utlll$s{ma, speoialmonte ai g10rni nostrJ, 
in cui si fanno sfot·zi inauditi; per• co•·rompere 
quanto v'ha di Sac•·o o di Divino (t Fr. c. Lo· 
ronzo, Vescovo di /d h):- La pt·ofond" dottrina, 
la va&ta erudizione o la. logica severa colle quali 
o\èorlliai/d'ò, Éllà diCendo e' vendica la. Uosnwgo· 
•nia,·di•·Moì~ daglic:attacclii ed emtJiò.clnisnìo dei 
se~laenti,.Filoaofi. ·di. \u!ti, i· ,t~!))pi, speqialmen\;~ 
~\i quqlli arJlOi più vicinii sino a P,Orli '.in 'con .. 
'traitdizioìle''con lòro stessi, son guarentigia, éha 
V. S. con pari abilita o dottrina commentar~ sò­
,con~l'. !(!. Il) onte. dellq. Chiqe_a, dìetrq la scprt~· dei 
!:\~nH ~·~P· .ç .. 1ei _do\tor.i,.Polla '1'~des{,~a, i11testo 
dl tuth l libri del qunh li dompoato u·saora·.v •• 
lume. (t· F.· Enrico Vescovo di Gallit>oli). -·A 
'~ggju~~~oreJo, s~op~ da 1-oi .~r~JI••o. è certam~.nl~ 
necessarm. una svarlata erudiztono e eapere non 
comuiì'è 'i ma' de.' primi fascicoli che mi' ha 'spe· 
dito;, appare ohiat•amento. ch'.Ella è ,fornita a 
fl~vi~ja d~ll: UQ.a è, d~U' ~ltro (t Giuseppe· Vasco· 
v9 di l\1~lfi ~ Hapllll~). ~ J?.~• (asoiçoli ricevùtl 
h'ò potuto· apprendél'il' la vkshtà del ~\segnò del• 
Il Opera da·4oHntra.\Jresa, od 'il g••ande vantaggio 
oll,e, 1~rrqob~ril :. all~.,.Gbie~a eq.:~ll': intera, società 
cri~'.'~n~ .(t A~g~l.g, Michele, ye~coyo \li Tt·icari· 
·co):~ Ofdlne; ch,arezzà, e un abbondanza miro· 
bile:di·,dottrÌlla sdno·iipi•egi ohe assai la. co!Ìl· 
"l~nqano;, :r ~s~~~~. poj,pcritta ,in .dettalo itali~no 
la ~~end~ mte!hgibil~. "\ po~o. ~enF ~e(la !i.n!IPil 
del Laz1Ò è'' le prodàeèorU 1nnumorevoll lettori 
H Ignazio ·Persico· V\'. c .. Y,esoovo' di • Aquino, 
.1:'?,11,\eçorv~ o 1S.of~) 1 ~ .l')!!,ass~~.iq di cppro a.l,l~> 
•Y.• OP,~ra d~ ,la q~ale h.~· ~:o n ve,a:~ giubi 0, S,\'1· 
itill'liÌo'il bcllo·'e<l if grande (t Giovanni, Vescovo 
eli Nola). - Leggo cun sommo piacere ìl Suo 
lavqr,o,l,!>. 1~payeqt•t9.,d~ll' im'l!el!si\à• !lir,ei· ,IJ:qasi 
dell' Opera1 mi s~.l·pt•ende com~ un uomo solo 
poMa'bastaro·a tatìto (·~Giuseppe Maria, Veacòvo 
\li .lloJIR~strp), , Carto. I:Ope~a su& ~writa di es· 
sere çoUtdiuvata con tutti i mezzi da. noLVescovi 
ed; i'o' !IÒii mi.' dongiàtlilel·4 · m~i abbas!anza, df 
tUtto il bene•·eho• fac'~<)n me V; S:'ill:ma' (i· Ago· 
stÌ!l"'f V:esc9fv.oUli. :ll"v:i,a),- A~SPl'P sempre fH'q, 
sperit~ ,e fe, ic~fe~ito ,al ~-\'" ,\P<I~t.i~simo e.pr9!l": 
yohss1mo lavoro, (t S. Gt.ov. Battista, Vescovo d1 
Bellunò a F'eltr'e). - La Sua classio11' Opera•mè• 

, rita .qual.u11qu~: inçoraggial)l*iltQ,. perchè! ha,. ri· 
. i~e,o§sQ,.gl\' .~PJ,>l•il•i, Ìl,_gl\ ~nc.o,mf ~i.~u\ta \a ~.tnm,1 
; pa Qattòl C[; ~d a'b1J11isi le.nue assiCuraziOni cho 

non< mahcherò 'di farla 'oònoscere· al Clero del· 
:, l,'j\,(!;hidiqce~i, e, per,.quanto.,f•~ po~sibile,,coqpe· 
, rat·m_i ~~ tt·ov~rJe. asspciati ét Antonio, Vescovo 
·di Saretta;"A~silinl·e ai Bènevenlil).' -Desidero 

ohe 1l'Opòl,ljl' di· \(·.' :s!rliL ma·'à R.!Jla si dilfò'nda. 
ì e. n9ll; .!1141\JlP• ,e ,,nqn 1manche!'Ò ,di ,colll.mendarla 
, e ·l'r~m.uovpda, nql miglior m'o4o deai~erll!o •4 
; òp~qrtitilb ('f'Giì\d~ %scò#'di Reggio Emilia), 
j- 'Airdieco· p•'ofo'ntiMè i' più p rotondi· miei osse­
.1 q~i,Ol-lO :Più·-:SinPef&> oo11gratu(a~ioni per l& ma· 

l 
g/!!'nill11': ;\l~\1, ill)()/:~•, ... n~ll~ flù!',çia cbe,l<\~io be· 

. nedici';·Je ·gene~psil. 'ìtte fatiche, e gli, ,uomini e· 
1 ziatldté• la :'sappiano apprezzare··(+ Luigi; Arei· 
; vesoovo t! i IJ'~rr~rR) ,-~.Non. p.o.saouo. occqltar~i 
; n,ql: ~qQ ,l,ayorP.l!' .;vclitit4 <!el sqo ingegno e la 
; rara 'dot,trina .di cqi l'ioplendo (t Plett·ò Vesoovo 
, di''Aiatri). '-'' L'illustra.iòne clel l Uavo della 

• e q01nd1 aborhre nell'm tento 'della su• ono1·a. · 
.. (Ci'6 e piega 'puro il ritardò' d~i' Jl••imi 't\rséièoli 
"publilica!i). - '2. L'altro' poi'l'iguarda. l'ammi· ' 
• nistraiiò'ne, volendo eo,sl1'autore da're agio ulla 
• mèdilsimlt di eoatitnirè'')1n (ondoi per ·~oi ·co· 

;del proprio nella pubblica•ione .intraprerla;igiàcJ 1 

!eh.~, ,~S'h; .'Miij~ljion4!.Jnlfi i :~uoi _pa_rtic?l.~ri.s~­
·cntim noni mtende farla ventr gt~mll)al meno. 
rillettian!ò che \'ion:•si potrà altrioi'enti 'se' ''1\oi:/ 
:cQJ).',Uil ,1JUID~JlDt 'dÌ'tA.ijSQCjq.ti,,nO.D, minore 1d8.1l 8 O 

'4, n;il~·, Ma ,<;!Ual !l'!m.~r9 l''PP'IT·• "", 9'liJlt~ 
po~ra ottener•• m denaro; 'i'l~ altr1 quattro qu•q!t. 
'solo pòtrebliero 'aver~i· per celebrài.ioni' di ·stihte 
M~Me· .!,n fatti, .gi~ .. abbi11mo. cifQa,((JOQ domande: 

. :Piccou bl'l\ni di· Giudizi i ~str,~ttil', · 
. d1dettere"di' varll Eile.mi' Vescovi;· 

1 Qeqesi;( d.l. AQillma impOI:tanza Gontro gli errori 
·n , d~gl,l, pgìef':'i.,i,ncr.ol!uli, ~d, iq le fç .. i •l)iej con: 

•, gràtùlaruenll per la dottrma e vastJtà con cu1 
·!'• !~atta (t Eugenio, Vescovo di Amelia) ..• !Jò 
1l 11110, nl!m,e,,~,lla ,Sqai OpQr~. la. quale, permetta 
c~~ l~ .~ioa.'l, ~, ~.'!,ltpV&'r~n~e. ~uhl.ime. lavot•o 
(t Antonio umseppe, OBC(IVO dl Sebemco). -
Voglia V. S. R.ma IDijQ<jarmi tutti i fascicoli 
gjà sortiti della Sqa Opera del!• quale no1l oag 
dire· parai~ ·,di ,elo&io, percM qualunque elogio 
:•areb~~. p~o,o .. (t, GA', :Wì\l',agò, .A,rcivesoovo di A· 
•tane,. è ',Del.c\gnto · .. 'RostoHco ~i \ulta 't~ Grecia). 
~ ·M• congratulo •d••·tutto cuore' del' suo l~voro 
.do.tti.sslm~ el ~til!laiissimP ,solto • ogni ri!l'uat•do e 
n~1 d.?,}9~ept}er~_j,l,, mit~tP.NDp •. ~~~S<? ,riU.$Cll'à. COI'tQ 
ti pm pregevole'Òl tutti ~uelh finora du\1 dal· 

;t• ingegno dell'uomo ('i' Miche li an, Vescovo di 
1Mal'asc nella Turchi,a Asiatica). -- Ammiro la 
Sua. Opera perchà p,a1·to sublimo della mente, 

·ateo bèno. pitì &'~'"!14• 4•i noatri 1fiOI'!Ii (t Fr, 
'Lqigì Ua»nav~; V~acoyo <li Cqn<lia \!eH' laol~ eli 
,Crela) . .:.. La Sua Opera sul Volume pe1• aooel· 
lenza, o, come dicea S. Agostino, sulle lettt~re 
.che l'Onnipotente lddiq ha mandato alle sue 
:creature, è un gl•lin 1beno'tléio che Ella offro alla 
jS~ci~,t4 :l!l?de!'ll"· \!~!·~a m el! t• 'l•:estu ,!et!~rfi, Il 
1ctl!ifc•la, e la gento,ou_t clave pr,esentaraì 'ò ~~·~·, 
;rumata;. ch1· dunque •• pose :ali Opera di a!'leVo• 
~a;n~ la).~t~qr~ e .la jnt,~llill'~9za .al!~ genti cri-
1st1ane, me~•ta bene della Uh!Caa e della Sooiet~; 
1ed' io' '!e àuguio''poi·~lò 'ùitto quelro·'clie' tengo'in 
"uòre e ·che ·la• panna·· non sap!'ebbe , descrivere 
:<hp'!oeR~9 .!\~.; .ve~covo. <li q/!>$(ijl!~'l!~l'~ 4i . 

• ilii'nciaro'la ·pu·iiblicazione in' yolll'mi mènslli di ' 
• p age· 400, 'e: qù\ndl ·v~der 'tu\lo, ~)tllri~to:I.l se~t~, 
"o:1dtìo a.nm,' .t~r~po_ pr~~~rztenat~-qiont~ brev1s·, 1 

"stmo .. " , · · ·, 
1 

• • • , • 

· · •Revisione· Ecclesìa.stiea. 
La' rav\liirlnè dell'~pera ·:è stata' dall' autore,. 

diètr'o:~àtero' dell''E.mo·cardilial L, 111;: P.arocchi 
atllà\!t11 a: S\ia. Ecée~lenza lll!ma e R ma. Monsi·. 
gn:<\~ r'rai).~esc:ì~ te.tr~rca, a~çi,ves?ò~9 ·di ,La~ei~-' 
no;·. \l,quàl,e ~.tabtl.l~.!/-c u11a Comi)).\SSlOJle,sR~CI/1\q,_ 
comp~~!a · de1 R.mt .. Mon~. Tomtrtas,o, t~ol. ~·!l.l• 
Pe'Ì'g'ol8.. vicario ge'n8i'tlle

1
; D, , 1Tom.~aso' pu.rr~cò.~ 

Bòmb'~; D. :J.'rimmaso"pà:rri>cò:Paoe, e.'D: ~ièoia, 
pejlif .. 'Sbedi,Co: '- E~co ilY,èii~r,ltto. (foglio "4el!'o 
E,rno 'Parocch•: . ' 

~ lU.n:io' Sìgnofe, -~ Colla ,sua pregiatissim.a, 
Ella Yic11.i6ieVa' 1il mio parele intorno al,rivjsote 
della sua opcrq, Nons. Arçivesqovo. di Lanci~""' 
Pòdso as$ic{.•:qtla ',cl!_é la' peti•ia,,di,,w_ò,ttl. Pi,­
trarca su talt mattArtQ . può, a m1o gtUdt.1w, .,..,_. 
seuDt~re' la'·sùl;; intera fìdtù~ia: •. 7 Mi è prata 
qutist(t' occq,sforw per~ ~ttgtwarlC Ogni più lidta' 
pro§p~1·ità,iP ,·ciff:e1"fY!ai'mi còn alta, ver~ce s~i~a 
- Della S'' V. 1ll.ma - Roma, dal Vicariato, 
11 al;wlle ,1t:s.·i!4'.:.. ·pa~o\i~si.mo; per., ~çr,yirj0: .. :-1 
L,, A(. Card: Pa·rocch•.- All'Ili Jll.q. 1••!l'J!Of Oo~·,. 
tore'D; Tdml)la'•,9:.Tr~v~gli#i. 11-utQ*e ~.'lu: Q.\',èra: 
•, Il ~~~~~,,Vo)u~~ .. B•bhc~., • . .,.. ,Vasto"· , .. , , 

. . ' :fatti. di assocjaziOJXe. . . . 
h i;\i pÙbbliCJ\!JO 12, f~~çicoli. ~Il.' l!nl)O, Ì,l\,f. lji 

fog\!o,_ di 32 pag. ,cadl\qno; oltrq1 ,l~ ,co,p~ri.i11~ •. 
2. ,L.,!lbqpn~~~nt,o_,l\nn,uo, è 4l.L.• IO .pel ;t'l,e,. 

gno, e ,H per. J. ~starR, ~·g~j>il~ antioip~tamen,tq, 
3, _L as~O.~Ia~IOna,OOffill\Cla \''~e~orr~re.cl~l.ga!l• 

nai<> 18~5. epoca dell~, publ)hcazwno 4el llr)mq 
fascicolo. , , . ,. 

4. 'Gli assoçiati s'intendono. ol)blig~ti per \In. 
interO .. vi?l"U<me, ~!l,~ corr.isp~nd~rà a. ci,asc'un, .Li;. 
bro biblico, e ,si r.•c~VOI\9 m qu~lunque. tijmpo., 

5. 'Questi patti di associazivne avran11o vigore 
poi solo Librò dal QÀnesi; giacchè, esplot.ato quo-, 
oto, verrà.ìmo gli altr,i tHtti, ~i!\ .. d,ol, Veqc~io che. 
d!'~ N'!ovo ');~~\aljle!J!?, )luqj>l)cat).•n v~lll"ll. ma!'· 
Blh, qp'. quali ?gn~no ,ç~n~er~~ l\c· Qo'l!lllWII~r~o. 
di u11 inte••o Lt~ro. Al r!gUat~do·•l formnler4 ap· 
positò programma. Og11i voliuno menai!~ l'•l'Ò iii 

a.I~~J'.. ·~IJi! 'li\~.}~Uali; 1 /l~ll po•siamo ~d.~; 
:rtre, ~~ ~can.za: 4t)~~~n~tp~l' . • occ~~req~'!9~ne 
ver quel firlor•:'rlcevute; ben pm d•·IOOO ·me•r· 
J~ili, tenendo conto dei sacerdoti esteri che no 
celebrano 17. ... . . . . 
l L''è quiiùH pefc10 'eh~ noi orR cj rjvolgiarno

1 )uhìlmB:nte. 1a :tutti1'gW Ecc.'mi 01'dln:iri,, tiou 1per 
(lhia~.llre.lor.o:·nbold ·alqunol,'nop.,!peh pragarli·di.~ 
f•r~qpar :'1-Phru'ì , ~acJ'\f\l'ìP, .1/~,çu~ia~in. ~r,~,~uifP,d 
ma s1bbene a voler compu~cers1 ~h elal·g1re Ili 
heneficiii di! un'opera, 'dèll''hhpo•·tania ·ed utilità 
alti~sim.e della,,q.uale oerto, non potranno dùbì., 
tare.i ~n,·~u~Q~fo, Jll~l)~ile qu•Miq~""' '!?Jch,e, !•· , 
hu,issnno, d• mtenzwm ed elemosme di sante 
Méss'è. Sihur8.m\3hte, 10Bsr rie, avranno 'roon'l po'CQ11 

da rifOn.daral a. giova .eperarlo, non:·jt~;o.verahna.' 
?i!l:l~ql\~ 1 dj ,s~rta 1n,d .. éf!H'IIi~l/9 alçHìie. ~. ~çgpo ~ì. 
fl''1

8

!k\!tohi~C~~tt·r\K(e 'l certo. Ì 'med'eoimi n'u\i'OnO' 
grandisaìmò ·p eL cbene,:della,: Cbiesrl o peò ctniònfo,, 
d~!!,h'l'~rai~çi~IIJ'Jl•1 oj. »~r.su.'!-<lqnp!JuR•.r.arqiP•II!Ir, . 
~tta la nostra umtle pregh1era. 
~ N,orm_e e cond~~i~ni. ·.!LI 11~' 1 'L• off~tÌ~ni~- ElaSh~!à. ,, 
l!ell •.. un;ta!schedn;r,l"sU(I ndme, cognome, patr1a 
~ llomfçi!i9d il l)!l_lllq_rq, ìda!le,.1yjqss.a: eh~ ~gli :in•,, 
t?l'l:~.~ tq\;\1:\lll'rli~' !ft'i»,~!l")m!~·o .. q ~~t,hl e a"'~l~al!l\1,91,llleli·. s1 men e' ce e ra ~ tlagu ass CUI. 'a n kHt onem'· 
àantis. . l, •L' 1 c,,, 

· Gli, .~c,ll)i .9rdin~r,i .. ~lf~r~Jl!i &pllfi,Pf,~gati ·lll!'r 
nil'o le loro firme del rlB,Pot!I Yo sigillo ; cosi pure . 
i: R. mi ·uapiloli, parroc1 e comunità religiose~· 
pet• nostra giustifiqazione. · ' 

3. Chi ne offrirà non meno di IO mensili, avrà 
, ~iritto ad unn copià gratis: ...:.. Tutti gli offeJ•euti 
. noi· o •collettori 'di non' meno 50 intenziuni di 
, messe rneyusili; avranno diritto,· oltre àlla copia 
. gr\ltis; a~ èsè.~•·a soçteggiati ai s~gq0nti premi : 
. <l) )~lega~ti~•Jil!ò .. m~ssale rosso-nero· in foglfo, 
. ed•ztQile ul\)ma, per lire 28. - b) ·Una pisside 
. di metallo dot•ato della capacità.<!! 200 particole, 

por lire 30, -;- c), Un cnlice çqn CQ).l:P•· e !Jaten~ 
i:l' argento per lire 60 • ...:.. Quelli '.ancora eli$ "da· 

Ta11to il 'resto e relativa . trddciz'iohe!·quah!o . 
.il commento qo~o cosi accurati ed esatti, così 
'diffusi e completi, che credo che tal immenoo 
.lavoro formerà' epooa- fra' lavori .. 4ì'· erm>meqti­
:ca (t Vi~cenzo, l;'atrja~~a, ?i 1 Oerll!i~l.am"'q)• (­
Bo .a.mmtrato con assa1 {Jj'lat:Jere la. Sua , vasta 
erudizione Sacra e profana, il fine criterio nello 
uE;Iarla, la. maniera facile e chiara. di esporre la 
'materia che t1•atta e più la {orza 1cpn la quale 
sa ribattere le obbiozwni •(f·fì-1,, Gesualdo, Arei· 
yescovo di, Acerenza• e . .Matera)r:~·, L' avvocato 

· NapoletiiiiO Saverio Mattei ce<\orà la sua glor·ia 
'al Dotto•· Tommaso T1·a ' n nella poesia, 
ma nella. e~tasissima..er t Y!pcenzo Ore~ 
godo, Arcivescovo di . - \)o)l~ l!qiqa 
di quel Sole, qual fu l'Aquinate, la Sua impresa 
riuscirà sen•• fallo. Ella è g(oyaf\Cl purtroppo, 
ed accompagna:'àl1-,lerde 'deU'·e\A tale una forza 
di buon. v0lqre e ~i pa•iento assiduità ncg(i st~di 
da fafoH' i'uferire che il SuO nobile 1i'Nfenìo lrlon 
abortirà.! IJ;appoggiQi doi· Ye•QovF I!Oili' !:!4 lliau.-·· 
cb~rà· di t certQ, ·i :qu!\U · pos~i a ,ç!l,pp, d.~ll11 iiJr,qiJ'gia :J 
d~\r ì?)~nor.o11 S:. ·'!81\. al!rq, aijpj\''/;ij?. i/ì ,'l; · j\it'r.: 
p.ctlt temi"• 'che a sli"\'DJCaro l en·ore, qre • 
! dubii ·ed. 1a'n'riientar!n s'ofismi: 1di1 ùnli Ìèéa: . 
~cielllln (t. fua. ;S~)v~tPré· .'M.• .11re,ai;.;yq~_ciovq. 1 di 
13oMÌijP)·: :m:;.}WJPI~O;IIJ.:fort ~~~~ d'a \\'/H.•, ~. 11,9n: 1 
è 111•1-.,all\la~bn~~ CQ namm1fil . 
dciua'sl'v~ cB'~"èui1 'da ii•oya'rai" 
~osì ·colosoaU•; ohè'·v~rre !lr,e llalbi'VitA· ', 
11nita di molti ingegni poderosi, ed appi~st~t.·al•; i 
l' lt11H~ wt-~a;yorp tuRt9 · · .• ~i ~~~ · yi v,\Ùi 
·~ll!e t: util,1,ta, ,pressan,t.e o (j: .,u.u,eppè,, , 
Vd~qovo d1 :Asti), -lo a ! 6.>-I!Lma·co~: 
raggio -ed .alacrità nel1 1conti'nuare un!0pe'ta di 
molto studio,, e.fo app~llo, 11on;~o1o: al Qlo•·o,le 
cui labbra debbpiiO, ·qu~t,o~h·, l.~ scienza, "'·" ben · 
anche' a!Ù( gioventù''studioàa;"oggl' fanto ~vl~ta · 
por la novità. di ·sìsjemi 'Il dottri'ne, p'erchè' leg· 
gesserodl, Suo·" S~tcro YP!II'~e.lìlbi,~Q.• s~: vo·,: 
I,;Jiono .frO'{a\'": la ,verjtà1.1' e):W)HiR!l" ~~ '!-~~ . 
••luta,I'O: .&mçn.t!à (r ÒI.RCln[tp, V.9SCOYQ l a, Aoel'' 
ral, ·-Ho' ammirato còn·p à'èere·'i'd\le'ffisciéol('• 
de la Sutil.Operà·J,tS~aro".VOiume ihbliCd•·ed'.' 
ho; :amrilirato cqn VQtll.,oc:\.4).~faziol!Q .. deJI' .~.!lilllo . 
mio la profondità. ,l)QI1,,4pl.tril\~, l~ vaa~it~ Mlla. 
ÌlOI!'niziOIIÌ e l~ fliin\'g!iarità cM \1.''S. lll.ma lìd'' 

f '~/~~i~'~erenio ~vesti schÌzt.i di 'lettere (che 
;altJ·ove' vetl'anno · pubblic~te jJet• estesb) co•\ due 
pa~ol~ dq) l'rpf, !;:ol'l>Oldi,, il solo 110me cjeJ qualo 
basta n qualunque elogio: "Ho ricevuto il nuovo 
auarto fascicolo del SaGra Volum~ Btbliéo. 'Con· 
fosso che mi ·,:ècò altà• 'mo•'aviglia il coraggio 
~ol q~ale mi~9 .. DJ~no ad un'Ope•·". di altissima . 
ì'ilov,a~~a. li\, qual~ richiede un~ ~int(olariasima 
péi·izia doll.e 'ling1ie ·ed un11 profondissima'cogiÌi· 
fÌone della. teologia e delld vera filosofia. Pregq 
<!i ~uore .. icjdi~>. c4o rool)tinu< ~ somm!lli~l!'lll1e 
fntt• quel 11\e~zt c~o sono nacessat·i a ~i gran4e 

\

mp•·esa, pet•c4è r1esca a compimento eq a 'van· 
ag!fio <Iella fede Cattolica. " · 
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